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      REGIONE MARCHE


       Agenzia Regionale Sanitaria

                   

	DECRETO DEL DIRETTORE

	DELL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA

	
	N.
	79/ARS
	DEL
	03/06/2015
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: D.Lgs. 163/06, art. 30 – Avvio procedura negoziata per la concessione del Servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria per la durata di 60 mesi. Approvazione schema di convenzione, patto di integrità e documentazione di gara.

	

	

	IL DIRETTORE

 DELL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA


- . - . -

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di emanare il presente decreto;


VISTO l’art. 16 della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20. 

- D E C R E T A -

1. di prendere atto delle risultanze dell’Indagine di Mercato avviata con Decreto del Direttore n. 115 del 19/11/2014, che, entro la scadenza prefissata (09/12/2014 – ore 12,00), ha prodotto n. 3 manifestazioni d’interesse (come da verbale del RUP, conservato agli atti della struttura); 

2. di avviare, per le motivazioni meglio specificate nel documento istruttorio, una procedura negoziata per l’affidamento in concessione del Servizio di Tesoreria Ars per un periodo di mesi 60, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto previsto dall’art.83 del D.Lgs 12/4/2006 n.163, tra gli istituti di credito abilitati a svolgere il servizio e che hanno manifestato il loro interesse a partecipare alla procedura di cui al punto precedente;

3. di approvare lo schema di convezione relativo al servizio di tesoreria ARS, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera A), nel quale sono contenute tutte le prescrizioni di carattere giuridico, tecnico ed economico sulla base delle quali sarà regolato il servizio di tesoreria e che verrà sottoscritto dall’ARS Marche e dall’aggiudicatario; 
4. di approvare lo schema di “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” di cui all’Allegato B; 

5. di approvare i seguenti elaborati di gara che allegati al presente atto ne fanno parte integrante e sostanziale:
· la lettera di invito (ALL. C);
· disciplinare di gara (ALL. D);

· domanda di ammissione alla gara e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ALL. E);

· modello per la presentazione dell’offerta tecnico economica (ALL. F);

6. di stabilire che la presentazione delle offerte da parte degli operatori economici invitati alla procedura negoziata avrà scadenza il 18 giugno 2015 alle ore 12.00;

7. di dare altresì atto:

· che con proprio successivo provvedimento si procederà alla nomina della Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte; 

· che l’apertura delle offerte presentate avverrà il giorno 19 giugno 2015 alle ore 10.00 in seduta pubblica presso la Sala Riunioni 4^ piano Palazzo Rossini Via G. da Fabriano 3 60125 Ancona;

· che, in attuazione della norma dell’art. 3 della L. 136 del 13 agosto 2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, integrato e modificato dalla L. n. 217 del 17/12/2010, nonché sulla base delle indicazioni emanate dalle determinazioni dell’AVCP n. 8 del 18/11/2010 e n. 10 del 22/12/2010, per  la fornitura in oggetto, si è provveduto a richiedere il codice il CIG che è il seguente Z0811D3C9B;
· che, vista la natura della procedura, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii. e della Determina n. 3/2008 dell’AVCP, è  possibile escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI;

· che, il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del “Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi” è la dott.ssa Eleonora Della Ciana, Funzionario dell’Agenzia Regionale Sanitaria, nominata con Decreto del Direttore n. 65 del 16/12/2013;

· che è stata verificata, ai sensi dell’art. 7, comma 10, del “Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi”, l’insussistenza di convenzioni CONSIP attive, aventi ad oggetto servizi comparabili a quelli della presente procedura;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito dell’ARS Marche all’indirizzo www.ars.marche.it.

IL DIRETTORE 

(Dr. Enrico Bordoni)

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

Riferimenti normativi 

· Decreto Legislativo n. 163 del 12/04/2006, ad oggetto: "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/17/CE"; 

· Decreto del Direttore dell'ARS n. 114/ARS del 19/11/2014, ad oggetto: "Recepimento regolamento regionale per l'acquisizione in economia di beni e servizi - Provvedimenti conseguenti";

· Decreto del Direttore dell'ARS n. 115/ARS del 19/11/2014, ad oggetto: " D.lgs. 163/06, art. 30 – avvio della procedura negoziata previa indagine di mercato per la concessione del Servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria per la durata di 60 mesi".

MOTIVAZIONE:

Con Decreto n. 115 del 19/11/2014, l’ARS ha avviato una procedura di gara in economia, previo esperimento di un’indagine di mercato, per l’affidamento del servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un importo di gara di €   4.000 (Iva esclusa) e per la durata di mesi 60.

Pertanto si è provveduto ad avviare un’indagine di mercato, ai sensi dell’art. 7, comma 3, lettera c) del Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi, approvato con Decreto del Direttore dell’ARS n. 114 del 19/11/2014, finalizzata alla individuazione di operatori economici con i quali avviare una procedura negoziata per la concessione del servizio di Tesoreria. 
Con lo stesso provvedimento si è stabilito di procedere, con successivo atto, all’acquisizione del suddetto servizio, tramite procedura negoziata, ai sensi del citato Regolamento, sulla base delle risultanze dell’indagine di mercato avviata.

L’avviso dell’indagine di mercato è stato pubblicato in data 27/11/2014 sul BUR Marche, sul sito dell’ARS e sul sito predisposto dalla Regione Marche ai sensi del D.Lgs n. 163/2006 e del D.M. 20/2001 all’indirizzo: www.contrattipubblici.marche.it/BAND/, con scadenza alle ore 12,00 del giorno 09/12/2014.

Entro il suddetto termine sono pervenute n. 3 domande di partecipazione all’avviso in parola da parte di operatori economici, acquisite al protocollo generale dell’ARS, rispettivamente con Prot. n. 12278/ARS del 09/12/2014 ore 9,10; Prot. n. 12281/ARS del 09/12/2014 ore 9,15; Prot. n. 12290/ARS del 09/12/2014 ore 10,27.

In ottemperanza a quanto disposto dal Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi, si è provveduto alla preventiva verifica di ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) e della possibilità di adesione a convenzioni Consip attive per la stessa tipologia di servizi collegandosi al sito www.acquistinretepa.it. 

Dalla verifica effettuata è emerso che l’acquisizione oggetto del presente decreto, non è conseguibile mediante convenzione Consip o MEPA, pertanto si rende necessario procedere tramite procedura negoziata finalizzata all’individuazione degli operatori economici interessati alla concessione del servizio di cui in oggetto.

Per dare corso all’affidamento suddetto, è stata predisposta la seguente documentazione:

· schema di convenzione per la gestione del servizio di tesoreria, da stipulare con l’aggiudicatario, nel quale sono contenute tutte le prescrizioni di carattere giuridico, tecnico e economico sulla base delle quali sarà regolato il servizio di tesoreria (ALL. A  );

· patto di integrità (ALL. B). 

L’approvazione dello schema di “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è disposto in attuazione dell’art. 1, comma 17 della Legge n. 190/2012 e del Piano nazionale anticorruzione.

Quest’ultimo, infatti, evidenzia che “i patti di integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti di una gara d’appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo”. 

Anche l’AVCP, con determinazione n. 4 del 2012, ha precisato che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento delle presentazione della domanda di partecipazione e/o offerta, infatti, l’impresa concorrete accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doveroso per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara”.

Sono stati altresì approntati gli elaborati di gara costituiti da:

· lettera di invito contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta (ALL. C);

· disciplinare di gara (ALL. D);

· domanda di ammissione alla gara e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ALL. E);

· modello per la presentazione dell’offerta tecnico economica (ALL. F).

Alla procedura negoziata, quindi, saranno invitati gli operatori economici che hanno manifestato il loro interesse nell’indagine di mercato (come da verbale del RUP, conservato agli atti della struttura), mediante invio degli elaborati e schemi predisposti e suindicati, che si allegano al presente atto di cui costituiscono parte integrante e sostanziale (Allegati A, B, C, D, E, F,G), con la specifica che qualora, nelle more dell’espletamento della presente procedura, il servizio sia conseguibile tramite convenzione CONSIP o MEPA, l’Amministrazione si riserva di non pervenire all’aggiudicazione.

Per quanto sopra esposto, tenuto conto del fatto che agli oneri derivanti dal presente provvedimento si farà fronte con le risorse di cui alla voce “C) 2.Oneri” del Bilancio preventivo economico dell’Agenzia Regionale Sanitaria 2015, approvato con Decreto del Direttore ARS n. 99/2014, che presenta la necessaria disponibilità, 

per le motivazioni espresse in premessa,

SI PROPONE

1. di prendere atto delle risultanze dell’Indagine di Mercato avviata con Decreto del Direttore n. 115 del 19/11/2014, che, entro la scadenza prefissata (09/12/2014 – ore 12,00), ha prodotto n. 3 manifestazioni d’interesse (come da verbale del RUP, conservato agli atti della struttura); 

2. di avviare, per le motivazioni meglio specificate nel documento istruttorio, una procedura negoziata per l’affidamento in concessione del Servizio di Tesoreria Ars per un periodo di mesi 60, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto previsto dall’art.83 del D.Lgs 12/4/2006 n.163, tra gli istituti di credito abilitati a svolgere il servizio e che hanno manifestato il loro interesse a partecipare alla procedura di cui al punto precedente;

3. di approvare lo schema di convezione relativo al servizio di tesoreria ARS, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera A), nel quale sono contenute tutte le prescrizioni di carattere giuridico, tecnico ed economico sulla base delle quali sarà regolato il servizio di tesoreria e che verrà sottoscritto dall’ARS Marche e dall’aggiudicatario; 

4. di approvare lo schema di “Patto di integrità e disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” di cui all’Allegato B; 

5. di approvare i seguenti elaborati di gara che allegati al presente atto ne fanno parte integrante e sostanziale:
· la lettera di invito (ALL. C);
· disciplinare di gara (ALL. D);

· domanda di ammissione alla gara e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ALL. E);

· modello per la presentazione dell’offerta tecnico economica (ALL. F);

6. di stabilire che la presentazione delle offerte da parte degli operatori economici invitati alla procedura negoziata avrà scadenza il 18 giugno 2015 alle ore 12.00;

7. di dare altresì atto:

· che con proprio successivo provvedimento si procederà alla nomina della Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte; 
· che l’apertura delle offerte presentate avverrà il giorno 19 giugno 2015 alle ore 10.00 in seduta pubblica presso la Sala Riunioni 4^ piano Palazzo Rossini Via G. da Fabriano 3 60125 Ancona;

· che, in attuazione della norma dell’art. 3 della L. 136 del 13 agosto 2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, integrato e modificato dalla L. n. 217 del 17/12/2010, nonché sulla base delle indicazioni emanate dalle determinazioni dell’AVCP n. 8 del 18/11/2010 e n. 10 del 22/12/2010, per  la fornitura in oggetto, si è provveduto a richiedere il codice il CIG che è il seguente Z0811D3C9B;
· che, vista la natura della procedura, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii. e della Determina n. 3/2008 dell’AVCP, è  possibile escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI;

· che, il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del “Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi” è la dott.ssa Eleonora Della Ciana, Funzionario dell’Agenzia Regionale Sanitaria, nominata con Decreto del Direttore n. 65 del 16/12/2013;

· che è stata verificata, ai sensi dell’art. 7, comma 10, del “Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi”, l’insussistenza di convenzioni CONSIP attive, aventi ad oggetto servizi comparabili a quelli della presente procedura;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito dell’ARS Marche all’indirizzo www.ars.marche.it.

Il Responsabile del Procedimento

(Eleonora Della Ciana)

- ALLEGATI -

· (Allegato A) Schema di convenzione

· (Allegato B) Il Patto di integrità

· (Allegato C) Schema lettera d’invito 

· (Allegato D) Disciplinare di gara

· (Allegato E) Domanda e Dichiarazioni sostitutive

·  (Allegato F) Offerta tecnica/economica

ALLEGATO A)

SCHEMA DI CONVENZIONE

CONVENZIONE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA DELL’ARS MARCHE

L’anno duemilaquindici il giorno ……. del mese di …………………….., con la presente scrittura privata redatta in duplice originale

TRA

L’Agenzia Regionale Sanitaria Marche (di seguito denominata ARS), con sede in Ancona (AN), Via Gentile da Fabriano n. 3, avente partita IVA 01486510421, nella persona del dott. Enrico Bordoni, in qualità di Direttore, nato a ___________ il ______________, C.F. ___________________

E

L’Istituto di credito …………………….. (di seguito denominato “Tesoriere”), con sede legale in ……………… Via ……………… P. Iva …………… in persona del …………………… e legale rappresentante pro-tempore, domiciliato per la carica presso la sede sociale, 

PREMESSO CHE

· l’Ente contraente è sottoposto al regime amministrativo-contabile della Tesoreria Unica “mista” disciplinata dal D.lgs. n. 279/1997, sospeso fino al 31/12/2017 per quanto disposto dall’art. 35 del D.L. n. 1 del 24/01/2012 convertito in L. del 24/03/2012, n. 27, come modificato dall’art. 1, comma 395, L. 23 dicembre 2014, n. 190;

· le disponibilità dell’ARS, in base alla natura delle entrate, affluiscono sulle contabilità speciali accese a nome dell’ARS medesima presso la competente sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato;

· con decreto del Direttore dell’ARS Marche …/…./….n. ……. è stata indetta una gara per la concessione del servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria per la durata di 60 mesi;
· con decreto del Direttore dell’ARS Marche ……/…./….n. ……. è stata disposta l’aggiudicazione definitiva del servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria per la durata di 60 mesi;
Le parti ben conoscono gli atti sopra citati e ad essi intendono fare riferimento e pertanto si intendono integralmente recepiti anche se non materialmente allegati, con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1

Affidamento del servizio 

1. Il servizio di Tesoreria viene svolto in conformità alla legge, agli Statuti e ai Regolamenti dell'ARS nonché agli accordi di cui alla presente convenzione, al patto di integrità sottoscritto, che allegato alla presente convenzione ne costituisce parte integrante e sostanziale, ed agli ulteriori contenuti integrativi fissati in sede di gara ed emergenti dall’offerta dell’Istituto aggiudicatario.

2. Il Tesoriere è tenuto a svolgere la gestione del servizio in conformità alle condizioni risultanti dalla convenzione, senza possibilità di introdurre modificazioni e/o variazioni di sorta.

3. E’ facoltà dell’ARS, durante il periodo di validità della convenzione, richiedere modificazioni migliorative delle modalità di espletamento del servizio, in conseguenza di mutamenti tecnologici e/o normativi. Tutti gli aggiornamenti e/o modifiche prima di entrare in vigore dovranno essere approvati congiuntamente dalle parti in apposito atto integrativo.

4. Verificatasi l’ipotesi prevista al punto che precede il Tesoriere è tenuto a dar corso alle richieste dell’ARS senza poter opporre eccezione alcuna.

5. Il Tesoriere è tenuto ad attrezzarsi tempestivamente, con oneri a proprio carico, per garantire una ordinata organizzazione ed una adeguata qualità del servizio, provvedendo al suo espletamento con personale qualificato ed in possesso di idonea esperienza nell’espletamento del servizio di Tesoreria, destinando a tal fine un numero di addetti adeguato ai volumi di attività dell’ARS. Il Tesoriere deve individuare e comunicare almeno una persona quale referente unico del servizio, al quale l’ARS farà riferimento.

6. La presente convenzione avrà la durata di anni cinque dal…………….. al …………………

7. Il Tesoriere ha l’obbligo di continuare il servizio per almeno sei (6) mesi dopo la scadenza della presente convenzione, su richiesta dell’ARS. Per tutto il periodo della “prorogatio” si applicano le condizioni della presente convenzione.

8. Il Tesoriere si obbliga comunque ad uniformare la gestione del servizio ai sistemi contabili e alle procedure che l’ARS metterà in atto durante la durata di affidamento del servizio.
ART. 2

Oggetto e limiti della convenzione
1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell'Ente e, in particolare, la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all'ARS medesima e dalla stessa ordinate, con l'osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono.

2. Il servizio ha per oggetto, altresì, l'amministrazione titoli e valori di cui al successivo art. 15,  nonché l’esecuzione di ogni altro servizio bancario ad esso occorrente ed accessorio alle migliori condizioni consentite dai vigenti accordi interbancari ed eventuali successive variazioni, ed, in generale, agli adempimenti previsti da disposizioni legislative e convenzionali ed è regolato dalle norme, modalità e condizioni riportate nella presente convenzione per l’esecuzione del servizio di Tesoreria dell’ARS, da integrarsi con le condizioni d’offerta dell’Istituto aggiudicatario del servizio medesimo.

3. Nelle transazioni di cui ai precedenti punti deve essere assicurata la corretta gestione di eventuali dati richiesti dalle normative in materia (codici SIOPE, CIG, CUP, etc.).

4. Nell'espletamento del servizio, il Tesoriere è tenuto, altresì a fornire all'ARS l'aggiornamento tempestivo dei codici ABI e dei codici CAB eventualmente introdotti o modificati dal sistema bancario italiano.

5. Il Tesoriere garantisce all’ARS a titolo gratuito i seguenti particolari servizi:
· L’attivazione del servizio di “home banking” con collegamenti telematici che consentano all’ARS l’accesso diretto, in tempo reale, agli archivi contabili del Tesoriere, entro i termini di cui all’offerta tecnica/economica [lettera a) dell’offerta tecnica] e comunque non oltre 7 mesi dalla data di richiesta da parte dell’ARS;
· L’attivazione di tutte le procedure che si rendessero necessarie per la trasmissione di ogni documento afferente il servizio di cassa con firma digitale, secondo le normative vigenti in tema di documento elettronico con validità legale, entro i termini di cui all’offerta tecnica/economica [lettera b) dell’offerta tecnica] e comunque non oltre 7 mesi dalla data di richiesta da parte dell’ARS e di comunicazione del documento informatico. 
6. Le operazioni relative alle riscossioni e ai pagamenti sono accentrate presso il Cassiere, al quale compete l’onere della resa del conto di cassa, che va trasmesso all’ARS, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante o suo delegato, secondo quanto stabilito dal successivo art. 14.
ART. 3

Organizzazione del servizio
1. Ai fini dello svolgimento del servizio, il Tesoriere si impegna, dalla data di decorrenza della presente Convenzione e per tutta la durata della stessa, a mettere a disposizione dell’ARS uno sportello preposto al servizio di Tesoreria nell’ambito del territorio Comune di Ancona. Lo sportello dovrà osservare i normali giorni e orari di apertura degli sportelli bancari e prevedere una corsia preferenziale per il personale dell’Ente che debba svolgere operazioni di Tesoreria per motivi di servizio.

2. Il Tesoriere si impegna a garantire che il servizio sarà reso, a richiesta dell’ARS, con modalità interamente informatizzate con firma digitale. Il Tesoriere deve provvedere pertanto, dalla data di avvio del servizio (v. art. 2), ad attivare un collegamento telematico per l’interscambio dei dati e flussi attraverso protocolli protetti, conformi alle disposizioni normative vigenti, concordati preventivamente. Detto collegamento dovrà consentire l’interscambio di informazioni relative all’intera gestione dei movimenti finanziari, secondo tracciati record compatibili con il sistema informatico dell’ARS. Eventuali oneri di adeguamento dei software sono interamente a carico del Tesoriere. Nel caso in cui fossero richieste all’ARS modifiche di carattere informatico dovute a cambiamenti di tipo organizzativo del Tesoriere non derivanti da obblighi normativi, gli eventuali costi sostenuti dall’ARS dovranno essere rimborsati dal Tesoriere.

3. Il Tesoriere adegua i propri sistemi informativi per la ricezione e l’esecuzione degli ordinativi di pagamento e di incasso alle specifiche tecniche relative alla codifica gestionale degli stessi, secondo quanto stabilito dall’articolo 28 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 e dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 ottobre 2011 (S.I.O.P.E.), rendendo operativo il servizio sin dal termine iniziale di validità della convenzione.

4. Il Tesoriere ha l’onere di interfacciare le proprie procedure informatiche con quelle dell’ARS, sia attuali che future, anche tenuto conto di quanto prescritto dalle norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili.

5. Il Tesoriere è tenuto a fornire all’Ente tutta la documentazione inerente il servizio quali elaborati e tabulati, sia nel dettaglio che nei quadri riepilogativi. In particolare dovrà trasmettere, prioritariamente in formato cartaceo e/o in via telematica se richiesto, i seguenti documenti:

· Giornale di cassa giornaliero;

a. situazione giornaliera della giacenza di cassa presso il Tesoriere con il dettaglio dei vincoli;

b. situazione giornaliera di cassa presso la Banca d’Italia con il dettaglio dei vincoli;

c. elenco settimanale e mensile dei mandati non pagati e delle reversali non incassate;

d. elenco settimanale dei mandati con causale vincolata;

e. elenco giornaliero e mensile delle carte contabili da sistemare;

f. elenco settimanale degli incassi delle entrate patrimoniali e assimilate suddivise per tipologia;

h. documentazione necessaria al controllo di cassa trimestrale.

6. Il Tesoriere mette a disposizione, se richiesto, il servizio home-banking presso i servizi ARS con possibilità di inquiry on-line da un numero di n. 4 postazioni in contemporanea, per la visualizzazione in tempo reale dei documenti e dati sopra citati.

ART. 3

Esercizio finanziario e regole contabili

1. L’esercizio finanziario dell’ARS ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno.

2. Dopo il 31 dicembre di ciascun anno non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’esercizio finanziario precedente, fatta salva l’ipotesi della mera registrazione di operazioni di regolazione contabile.

3. Il Tesoriere si obbliga a rendere il servizio nel pieno rispetto delle norme dell’ordinamento contabile dell’ARS e delle norme nazionali di contabilità in vigore tempo per tempo durante l’esecuzione dell’affidamento, impegnandosi in particolare ad adeguare l’organizzazione del servizio alle eventuali modifiche che l’ARS e il legislatore nazionale decidessero di apportare alle stesse.

ART. 4

Durata

1. Il servizio ha la durata di mesi 60 (sessanta) dalla sottoscrizione della convenzione, salvo rinnovo d’intesa tra le parti e per non più di una volta nel rispetto delle disposizioni di legge.

L’ARS si riserva, inoltre, la facoltà della proroga tecnica per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi, qualora al momento della scadenza della concessione del servizio di Tesoreria non siano concluse le procedure di aggiudicazione al nuovo affidatario, alle medesime condizioni in essere.

2. Con la cessazione del servizio, il Tesoriere è tenuto a garantire l’effettuazione di tutte le operazioni contabili necessarie al fine di pervenire alla chiusura del rapporto ed alla conciliazione contabile con le scritture dell’ARS, nonché depositare presso l’ARS tutta la documentazione inerente la gestione del servizio medesimo, ovvero, su disposizione dell’ARS, a trasferire detta documentazione al Tesoriere subentrante, unitamente agli ordinativi di riscossione e pagamento in carico al Tesoriere cessante.
ART. 5

Riscossioni
1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dall'ARS su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati congiuntamente dal Direttore e da altro dipendente individuato ed autorizzato dallo stesso ai sensi del successivo art. 9. Gli ordinativi di incasso sono trasmessi in forma cartacea e possono e devono essere accettati dal tesoriere anche in forma digitale se richiesti dall’ARS.

2. Gli ordinativi di incasso devono contenere:

a. la denominazione dell'Ente;

b. la somma da riscuotere in cifre ed in lettere;

c. l'indicazione del debitore;

d. la causale del versamento;

e. la codifica di bilancio, la voce economica ed il codice SIOPE;

f. il numero progressivo dell'ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra conto
competenza e conto residui;

g. l'esercizio finanziario e la data di emissione;

h. le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza;

i. l'eventuale indicazione: "entrata vincolata". In caso di mancata indicazione, le somme introitate sono considerate libere da vincolo.

3. A fronte dell'incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell'ARS, regolari quietanze numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati.

4. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell'ARS stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "salvo benestare dell’ARS". Tali incassi sono segnalati immediatamente e comunque non oltre il successivo giorno lavorativo all'ARS stessa, richiedendo l'emissione dei relativi ordini di riscossione, la quale emette i relativi ordinativi di riscossione entro dieci giorni - o nel minor tempo eventualmente indicato nel regolamento di contabilità della stessa; detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: "a copertura del sospeso n..……", rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.

5. Con riguardo alle entrate affluite direttamente in contabilità speciale, il Tesoriere, appena in possesso dell'apposito tabulato consegnatogli dalla competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, provvede a registrare la riscossione. In relazione a ciò l'ARS emette, nei termini di cui al precedente comma 4, i corrispondenti ordinativi a copertura.

6. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all'ARS e per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto esclusivamente dall'ARS mediante emissione di ordinativo cui è allegata copia dell'estratto conto postale comprovante la capienza del conto. Il Tesoriere esegue l'ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale o tramite postagiro e accredita all’ARS l'importo corrispondente al lordo delle commissioni di prelevamento nello stesso giorno in cui avrà la disponibilità della somma prelevata.

7. Le somme di soggetti terzi provenienti da depositi in contanti effettuati da tali soggetti per spese contrattuali d’asta e per cauzioni provvisorie sono incassate dal Tesoriere contro rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria.

8. Il tesoriere è tenuto ad accettare pagamenti tramite procedure automatizzate quali bancomat, bonifico bancario o altri mezzi concordati e autorizzati dall’ARS.

9. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente bancario e postale nonché di assegni circolari non intestati al tesoriere.

10. Il Tesoriere è tenuto ad adeguarsi alle modifiche che interverranno nella codifica SIOPE.

11. Il Tesoriere si impegna, con modalità e forme stabilite dell’ARS, a trasmettere alla stessa i titoli di riscossione ordinati per data e per numero.  

ART. 6

Pagamenti

1. I pagamenti sono effettuati di norma in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dall’ARS, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati congiuntamente dal Direttore e da altro dipendente individuato ed autorizzato dallo stesso ai sensi del successivo art. 9.   

2. I mandati di pagamento devono contenere almeno quanto segue:

a) la denominazione dell’Ente;

b) l’indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è legalmente autorizzato a dare quietanza, con relativo indirizzo e, ove richiesto, Codice Fiscale o Partita I.V.A.;

c) l’ammontare della somma lorda, della somma netta da pagare e l’indicazione della scadenza qualora sia prevista dalla Legge o sia stata concordata con il creditore;

d) la causale del pagamento;

e) la codifica, cioè il codice di bilancio, la voce economica ed il codice SIOPE;

f) il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario;

g) l’esercizio finanziario e la data di emissione;

h) l’eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento se prescelta dal beneficiario con i relativi estremi;

i) l’eventuale annotazione di pagamenti a valere su fondi a specifica destinazione. In caso di mancata annotazione il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'ARS in ordine alla somma utilizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo; in ogni caso il Tesoriere deve tenere la gestione delle somme vincolate alla cui corrispondenza con le scritture contabili dell’ARS è tenuto.

3. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, su richiesta dell’ARS, effettua i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, nonché quelli relativi a spese ricorrenti e con scadenze improrogabili come canoni di utenze, rate assicurative ed altri pagamenti da eseguirsi improrogabilmente a scadenze fisse o prestabilite dalla Legge o dal cui mancato pagamento possa derivare all’ARS l’addebito di interessi moratori ai sensi del D.Lgs n. 231/2002. 

4. I mandati possono essere estinti, sulla base di quanto disposto sui mandati medesimi, mediante:

a) propri sportelli contro il ritiro di una regolare quietanza o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario;

b) bollettino di conto corrente postale, intestato al creditore o al soggetto indicato dall’Ente;

c) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente mediante la lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario; commutazione in assegno postale localizzato, con tassa e spese a carico del richiedente;

d) bonifici su conti correnti di altri Istituti di Credito con spese a carico dei beneficiari, commissione pari a € …………….corrispondente all’offerta presentata in sede di gara;
5. Il Tesoriere, pertanto, è autorizzato a trattenere dall'importo nominale del mandato l'ammontare delle suddette spese. Per i mandati di pagamento emessi in un determinato giorno e destinati allo stesso fornitore la commissione si applica per una sola volta.

6. Il Tesoriere, non applicherà le commissioni né per l'ARS né per il beneficiario sui mandati di pagamento per:

a) utenze;

b) premi assicurativi;

c) contributi, rimborsi, corrispettivi e trasferimenti comunque denominati a favore delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, della Regione e di altri Enti del Settore pubblico allargato.

7. I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre, sono commutati d’ufficio con modalità di pagamento previste dal sistema bancario. Per i pagamenti eseguiti nelle forme alternative di cui sopra e mediante girofondi a favore della contabilità speciale dell’Ente destinatario, in sostituzione della quietanza del creditore, il Tesoriere appone sul mandato la dichiarazione datata d’aver eseguito il pagamento secondo l’ordine fornito dall’ARS sul mandato medesimo. 

8. I mandati sono ammessi al pagamento presso gli sportelli del Tesoriere, di norma, il primo giorno lavorativo per le banche successivo a quello dell’invio al Tesoriere medesimo. L’invio si considera effettuato nel giorno della firma digitale del mandato informatico, qualora attivato il servizio. Non potranno essere disposti pagamenti con riconoscimento di valuta a favore del beneficiario anteriore alla data di esecuzione dell’operazione.  

9. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato o vi allega la quietanza del creditore ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro “pagato”. In alternativa ed ai medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato su documentazione meccanografica, da consegnare all’ARS unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto.
10. L’informazione ai creditori dell’emissione dei mandati sarà effettuata direttamente dall’ARS.
11. L’Ente si impegna a non presentare al Tesoriere mandati oltre la data del 20 dicembre (o primo giorno utile lavorativo successivo), ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza per legge, contratto o convenzione successiva a tale data e precedente la chiusura dell’esercizio o di quelli emessi per esigenze connesse al rispetto del patto di stabilità.

12. II Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall’ARS nei confronti dei terzi qualora non potesse dar corso al pagamento di mandati per mancanza di fondi liberi sulle contabilità speciali e non fosse stata chiesta l'anticipazione di tesoreria, o questa non presentasse disponibilità libere da vincoli.

13. Dieci giorni lavorativi prima della chiusura dell’esercizio finanziario il Tesoriere comunicherà gli ordinativi rimasti inestinti, onde consentire l’emissione di altrettanti titoli per il loro annullamento.
14. Entro il giorno 10 del mese di gennaio, il Cassiere restituirà gli ordinativi rimasti eccezionalmente inevasi accompagnati da una distinta in duplice copia, una delle quali verrà restituita debitamente firmata.
15. Il Tesoriere si impegna, con modalità e forme stabilite dell’ARS, a trasmettere alla chiusura dell’esercizio finanziario, i titoli di pagamento ordinati per data e per numero.  
16. Il Tesoriere è tenuto a provvedere agli adempimenti di natura fiscale, cui sono soggetti i pagamenti ordinatigli, con regolarità e nei termini prescritti, secondo le disposizioni che allo scopo ARS fornisce per i diversi ordinativi di pagamento. 
17. Il Tesoriere redige e presenta per conto dell’ARS tutta la documentazione necessaria ed indispensabile per l’esecuzione dei pagamenti recanti modalità di accredito sulle contabilità speciali aperte dai soggetti beneficiari presso tutte le sezioni provinciali della Tesoreria dello Stato gestite dalla Banca d’Italia o dalle sue dipendenze territoriali.

18. Per gli ordinativi di pagamento effettuati mediante allegato apposito modello di versamento (quali es: F23, F24, bollettino di c.c.p., ecc.) il Tesoriere si impegna alla restituzione all’ARS della ricevuta di pagamento entro il giorno successivo al pagamento.

ART. 7

Condizioni di accredito e addebito

1. Le operazioni non soggette al riversamento sulla contabilità speciale saranno così regolamentate:

a) Accrediti:

· Per i contanti: valuta dello stesso giorno dell’effettivo versamento;

· Con modalità bonifico: valuta indicata sul bonifico.

b) Addebiti:

· Mandati mediante bonifico: valuta stesso giorno dell’effettiva esecuzione dell’operazione di pagamento;

· mandati con modalità di pagamento per cassa: stesso giorno dell’effettiva esecuzione dell’operazione.

· giroconto: valuta stesso giorno dell’effettuazione dell’operazione.

2. Nel caso in cui il beneficiario di un titolo di spesa intrattenga un conto corrente, anche di cassa, con il Tesoriere, la data di accredito al beneficiario deve essere la stessa riconosciuta all’ARS.

3. Le condizioni di cui al presente articolo vigono in quanto compatibili con quanto stabilito dalla Direttiva Europea sui Sistemi di Pagamento di cui al D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 11. Eventuali modifiche di tali condizioni saranno concordate tra ARS e Tesoriere in conformità con la normativa in materia vigente nel tempo.

4. Salvo il rimborso degli oneri fiscali, nessuna spesa è dovuta per la tenuta e la gestione dei conti del presente articolo e per le operazioni poste in essere.

Art. 8

 Trasmissione di atti e documenti

1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento, fino alla messa a regime dei flussi telematici con firma digitale (di cui al successivo art. 10), sono trasmessi al Tesoriere tramite flusso cartaceo, accompagnati da una distinta numerata progressivamente e debitamente sottoscritta dagli stessi soggetti abilitati alla firma degli ordinativi e dei mandati. La distinta, redatta in duplice copia e disgiuntamente per gli ordinativi e i mandati, deve contenere l'indicazione dell'importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa dell'importo globale di quelli precedentemente consegnati.

2. L’originale è trattenuto dal Tesoriere, la copia firmata da quest’ultimo è restituita all’ARS in segno di ricezione.
ART. 9

Firme autorizzate
1. L’ARS, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento, comunica preventivamente le generalità e qualifiche delle persone, individuate dal Direttore, autorizzate a sottoscrivere detti ordinativi e mandati ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persone abilitate a sostituirli, nonché ogni successiva variazione corredando le comunicazioni stesse delle copie degli atti da cui derivano tali poteri e di quant’altro ritenuto utile dal Tesoriere (specimen di firme, documenti d’identità, ecc).  Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo al ricevimento della comunicazione.

2. Il Tesoriere non darà esecuzione a ordinativi di pagamento e/o riscossione non muniti delle firme di cui al comma precedente.
ART. 10

Gestione informatizzata dei mandati di pagamento e degli ordinativi

di incasso

1. Gli ordinativi di incasso e di pagamento verranno generati e trasmessi dall’ARS al Tesoriere in veste cartacea.

2. Nel periodo di validità della convenzione, l’ARS potrà generare e trasmettere, in alternativa, gli ordinativi di pagamento e di incasso in veste elettronica (ordinativi informatici) secondo le specifiche previste dalla legislazione nazionale vigente in materia.

3. L’apposizione della firma digitale ai documenti informatici e le attività di gestione, trasmissione e conservazione degli stessi dovranno rispettare la normativa vigente in materia.

4. Il servizio di cui al presente articolo, avviato su richiesta dell’ARS, non dovrà prevedere costi di attivazione a carico della stessa.

5. Il Tesoriere si impegna, entro i termini di cui all’art. 2, ad attivare il collegamento con il Settore Amministrazione dell’ARS, garantendo la totale compatibilità, presente e futura, dei propri strumenti informatici dedicati alla gestione del servizio di cassa con quelli che l’ARS utilizza o potrà utilizzare nello stesso ambito.

6. Il Tesoriere si impegna ad organizzare, a totale suo carico, e presso di sé, tutte quelle attività informatiche di recepimento, controllo, aggiornamento e restituzione dei dati inerenti la gestione del servizio ritenute necessarie, nonché a fornire qualsivoglia dato o insieme di dati di cui l’ARS faccia richiesta, da erogare di norma in tempo reale.

7. La procedura dell’ordinativo informatico si svolge attraverso flussi informatici bidirezionali tra ARS e Tesoriere, secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio di documenti con firma digitale, in modo da gestire il seguente iter procedurale:

a) i dipendenti abilitati sulla base degli atti di incarico dovranno apporre la firma digitale sui documenti virtuali, quindi inviare il flusso informatico risultante al Tesoriere;

b) il Tesoriere dovrà riconoscere la firma apposta e trasmettere, sempre per via telematica, la ricevuta di ritorno di corretta trasmissione, di validazione firma e di risultato controllo dati;

c) in caso di errori, l’ARS dovrà provvedere al rinvio dei documenti, con le stesse modalità sopraindicate;

d) il Tesoriere, a completamento della transazione documentale, è tenuto ad inviare flusso di ritorno analogamente firmato, contenente le informazioni inerenti le quietanze di pagamento ai singoli creditori;

8. L’ARS si impegna a comunicare al Tesoriere, all’atto dell’attivazione, le firme autografe e digitali con le generalità e le qualifiche delle persone autorizzate a firmare gli ordinativi di incasso e di pagamento, nonché tutte le successive variazioni, corredando le comunicazioni stesse delle copie degli atti da cui derivano tali poteri;

9. Il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione del personale qualificato e a nominare un referente per la gestione informatizzata a cui l’ARS potrà rivolgersi per la soluzione immediata delle eventuali necessità operative e per facilitare le operazioni di integrazione informatica.

10. Il Tesoriere si impegna, a titolo gratuito, a mettere a disposizione, su richiesta dell’ARS, un servizio di “home-banking”, con possibilità di interrogazione on-line da un numero limitato di postazioni – n. 4 - in contemporanea, per la visualizzazione in tempo reale di tutte le informazioni relative alle operazioni poste in essere con riferimento allo stato di esecuzione degli ordinativi di incasso e di pagamento.

11. Il Tesoriere è tenuto ad effettuare, senza porre nessun costo a carico dell’Ente, eventuali implementazioni, modifiche od aggiornamenti del sistema informativo che si rendessero necessari per garantire nel tempo le funzionalità della gestione informatizzata del servizio di Tesoreria, anche a seguito di eventuali modifiche normative e/o tecniche. Il Tesoriere si obbliga altresì ad adeguare le procedure adottate ad eventuali cambiamenti di software in uso dall’Ente.

12. Le parti regolamenteranno in seguito e separatamente il servizio relativo all’attivazione delle procedure informatiche di trasmissione dei mandati, delle reversali, e di tutta la documentazione amministrativa e contabile. ARS si farà carico solo di allineare i flussi informatici dei mandati di pagamento / reversali di incasso del proprio programma al tracciato record fornito dal Tesoriere per l’inizio del servizio. Eventuali spese sostenute da ARS per successive variazioni di tale tracciato, saranno a carico del Tesoriere.

Art. 11 

 Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere

1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il giornale di cassa; deve, inoltre, conservare i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di cassa.

2. Il Tesoriere mette a disposizione dell'ARS copia del giornale di cassa. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa.

3. Le evidenze informatiche, relative alla documentazione sopra indicata, valgono ai fini di documentazione in luogo di quelle cartacee. Su specifica richiesta dell’Ente, il tesoriere è tenuto a fornire la documentazione cartacea attestante gli avvenuti pagamenti, contenente gli elementi indicati dall’Ente.

4. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e trasmissione alle Autorità competenti dei dati periodici della gestione di cassa; provvede, altresì, alla consegna all’ARS di tali dati.

5. Il Tesoriere inoltre dovrà, annualmente consegnare all’ARS, l’archivio degli ordinativi di incasso e mandati di pagamento cartaceo o informatico (in base alle modalità di gestione effettuate) relativo al Servizio di Tesoreria, assicurando la consultazione on-line dei documenti in qualsiasi momento e con oneri e spese sempre a completo carico del medesimo Tesoriere.

Art. 12 

Anticipazioni di tesoreria

1. Il Tesoriere, su richiesta dell'ARS, è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro i limiti stabiliti dalla normativa al tempo vigente. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa.

2. All’assunzione dell’anticipazione provvede il Direttore; la relativa concessione non è subordinata ad alcuna formalità particolare, essa si intende richiesta con l’inoltro dei titoli di pagamento ed accordata con l’accettazione da parte del Tesoriere dei titoli stessi.

3. L'ARS prevede in Bilancio gli stanziamenti necessari per l'utilizzo e il rimborso dell'anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.

4. Gli interessi sulle anticipazioni, calcolati al tasso indicato nell’offerta, saranno addebitati all’ARS trimestralmente senza l’applicazione di commissioni sul massimo scoperto.

5. Le anticipazioni stesse dovranno essere estinte entro la fine dell’esercizio finanziario in cui le medesime sono state contratte, salvo specifici accordi.

6. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio di tesoreria, l'ARS si impegna ad estinguere immediatamente l’esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria facendo rilevare dal Tesoriere subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico, le anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse dell'ARS.

7. Il Tesoriere comunicherà giornalmente all’ARS l’ammontare delle somme eventualmente scoperte e, trimestralmente, invierà estratto conto regolato per capitale ed interessi.
Art. 13 

Tasso debitore e creditore

1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente articolo 12, l'ARS si impegna a corrispondere i relativi interessi nella misura pari al tasso Euribor a tre mesi (tasso 360) riferito alla media del mese precedente l’inizio dell’anticipazione, con uno spread (maggiorazione in punti percentuali per anno) del .…….. (%) corrispondente all’offerta presentata in sede di gara, con liquidazione trimestrale degli interessi.

2. Sulle giacenze di cassa dell’ARS viene applicato un tasso creditore, dal ……….. e comunque dalla fine del regime di Tesoreria Unica nella seguente misura: tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 360) riferito alla media del mese precedente l’inizio del trimestre, con uno spread (maggiorazione o diminuzione in punti percentuali per anno) del ….…%, corrispondente all’offerta presentata in sede di gara, con liquidazione trimestrale degli interessi.

Art. 14 

Resa del conto finanziario

1. Il rendiconto della gestione annuale è compilato dal Tesoriere avendo riguardo all’ordinamento contabile dell’ARS e alle norme di contabilità vigenti. La resa del conto di ciascun anno deve essere presentata all’ARS entro il 28 febbraio dell’anno successivo. Il Tesoriere resta responsabile di tutte le operazioni compiute e di quelle omesse fino all’approvazione del bilancio di esercizio da parte dell’ARS.

2. Entro due mesi dalla chiusura di ogni esercizio, il Tesoriere presenterà all’ARS il “conto giudiziale” secondo la normativa vigente, corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso e dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze ovvero dai documenti meccanografici contenenti gli estremi delle quietanze medesime ovvero dovrà fornire all’ARS tutta la documentazione in formato digitale su supporto non modificabile seguendo le modalità previste dalla normativa.

Art. 15

Amministrazione titoli e valori in deposito

1. Il Tesoriere si obbliga a custodire e ad amministrare i titoli ed i valori di proprietà dell’ARS, nonché quelli depositati da terzi per cauzione a favore di ARS, nel rispetto delle norme vigenti in materia.

2. I depositi saranno ricevuti dal Tesoriere in base ad appositi ordini emessi da ARS, ovvero anche senza ordinativi qualora trattasi di depositi provvisori in denaro, assegni o in titoli effettuati da terzi per la partecipazioni a gare d’appalto. La restituzione dei depositi potrà avvenire soltanto a seguito di ordini emessi da ARS.

3. Non compete al Tesoriere alcun compenso o commissione per l’amministrazione e la custodia dei titoli, nonché per le attività di gestione e consulenza in materia di valori mobiliari, fatti salvi gli oneri tributari previsti per legge.  

Art. 16

Condizioni economiche e spese di gestione 

1. Il servizio di Cassa è reso dal Tesoriere, comprensivo del servizio di cui al precedente articolo, senza diritto ad alcun compenso, neppure per maggiori spese di qualunque natura che dovesse sostenere durante il periodo di affidamento, in relazione ad eventuali accresciute esigenze dei servizi assunti e che potrebbero anche dipendere da modificazioni della normativa vigente. Il rilascio di fideiussioni sono resi al costo offerto in sede di gara, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara. Il conto corrente di cassa è esente da spese di tenuta, da spese accessorie e da commissioni di massimo scoperto, fatti salvi gli oneri tributari imposti per legge.
2. L’ARS si impegna a rimborsare al Tesoriere i bolli, le imposte e le tasse gravanti gli ordinativi d’incasso ed i titoli e gli ordinativi di pagamento, qualora detti oneri siano a carico dell’ARS per legge o convenzione, nonché le spese postali per l’estinzione dei titoli di spesa nelle forme di pagamento previste dall’ordinamento contabile dell’ARS e le spese e commissioni bancarie per i bonifici esteri. Per i bonifici disposti a favore di banche italiane, le commissioni bancarie, se previste, devono essere addebitate al beneficiario, salvo diversa indicazione dell’ARS apposta sul mandato di pagamento, in conformità con le condizioni espresse in sede di offerta economica. Il rimborso delle suddette spese e commissioni bancarie avviene trimestralmente su presentazione di distinta documentata e l’addebito relativo viene effettuato previo riscontro da parte di ARS.
Art. 17

Tracciabilità dei flussi finanziari

1. Il Tesoriere, in relazione alla presente convenzione, assume formalmente, per quanto necessario, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010, nelle modalità definite dalla determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 emessa dall’A.V.C.P., e successive modifiche ed integrazioni. A tal fine si impegna ad utilizzare per le transazioni derivanti dalla presente convenzione, il conto corrente dedicato n. ……………., acceso presso la sede del tesoriere stesso, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni modifica relativa ai dati di cui sopra.

Art. 18 

Garanzie per la regolare gestione del servizio di tesoreria

1. Il Tesoriere risponde con il proprio patrimonio, sia nei confronti dell’ARS che nei confronti di terzi, della regolarità e tempestività delle prestazioni eseguite e attinenti al servizio di tesoreria, degli eventuali danni causati, nonché di tutte le somme e di tutti i titoli ed i valori di cui è depositario in nome e per conto dell’ARS.
Art. 19

Imposta di bollo

1. L'ARS, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se la relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono recare la predetta annotazione.

Art. 20

Procedura di Contestazione di Inadempimento

1. Ogni violazione alle modalità pattuite di svolgimento del servizio da parte del Tesoriere sarà contestata in forma scritta dall’ARS.

2. Il Tesoriere potrà far pervenire entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione le proprie controdeduzioni. Trascorso inutilmente tale termine, oppure nel caso le controdeduzioni non vengano ritenute adeguate, l’ARS applicherà le penali previste all’articolo successivo.

Art. 21

Penali

1. In caso di ritardo negli obblighi facenti capo al Tesoriere, previsti nella presente Convenzione, salvo il risarcimento del maggior danno, verranno applicate giornalmente, dopo apposito richiamo effettuato con lettera raccomandata a/r, le seguenti penali:

- ritardo nella resa del conto di cui all’articolo 14: € 100,00 per ogni giorno di ritardo;

- pagamenti e valuta accredito in ritardo: € 50,00 per ogni giorno di ritardo;

2. In caso di inadempimento agli altri obblighi facenti capo al Tesoriere, previsti nella presente Convenzione, verrà applicata, a titolo di penale, dopo apposito richiamo effettuato con lettera raccomandata a/r, la somma di Euro 500,00.

Art. 22

Risoluzione anticipata e recesso

1. L’ARS si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente il rapporto convenzionale, ai sensi degli artt. 1456 e seguenti del codice civile, per comprovate e persistenti violazioni degli obblighi assunti dal Tesoriere in relazione alla presente convenzione, contestate come previsto dall’art. 26, e in particolare nei seguenti casi:
a) Interruzione parziale o totale del servizio senza giustificati motivi;

b) applicazione di almeno 5 (cinque) penalità in un semestre;

c) inottemperanza alle norme per la sicurezza dell’ambiente di lavoro;

d) cessione totale o parziale della convenzione, ovvero subappalto in quanto vietata;

e) fallimento, avvio della procedura per il concordato preventivo o di altra procedura concorsuale che dovesse coinvolgere il Tesoriere.

2. La risoluzione anticipata diventerà efficace a seguito della comunicazione scritta che l’ARS trasmetterà al Tesoriere presso la sede legale da questi indicata tramite raccomandata con avviso di ricevimento. La risoluzione anticipata consente all’ARS di affidare a terzi il servizio di tesoreria, fermo restando la richiesta di risarcimento per il maggior danno subito. In caso di risoluzione anticipata, il Tesoriere non ha diritto ad indennizzo.

3. L’ARS si riserva inoltre la facoltà, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento, dandone preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, presso la sede legale da questi indicata tramite raccomandata con avviso di ricevimento. Per giusta causa si intende, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il verificarsi di uno dei sottoindicati eventi: 

a) qualora sia stato depositato contro il Tesoriere un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale rientri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Tesoriere; 

b) qualora il Tesoriere perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento del servizio e comunque quelli previsti dagli atti di gara; 

c) qualora taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore delegato del Tesoriere siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure di prevenzione previste dalla normativa antimafia; 

d) qualora nel corso della convenzione venga a cessare per l’ARS l’obbligo giuridico di provvedere  al servizio in oggetto; in tale caso al Tesoriere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione anticipata del servizio; 

e) per pubblico interesse. 

4. In caso di recesso per giusta causa il Tesoriere rinuncia espressamente, secondo la formula ora  per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria o indennizzo o rimborso delle spese sostenute.

5. Il Tesoriere dovrà comunque garantire un’attiva collaborazione in funzione della fase di transizione dell’affidamento del servizio ad altro soggetto indicato dall’ARS. 

Art. 23 

Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Il tesoriere si obbliga a rispettare tutti gli obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del personale dipendente e di applicare integralmente le condizioni contenute nel contratto collettivo di lavoro vigente, nonché a rispettare la normativa in materia di sicurezza fisica dei lavoratori, di prevenzione infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza di igiene.

2. L’ARS rimane del tutto estranea ai rapporti tra l’aggiudicatario ed il personale da esso dipendente, rapporti che riguardano l’aggiudicatario stesso.

Art. 24

Sicurezza

1. Le parti danno reciprocamente atto che le prestazioni oggetto della presente convenzione, per la loro stessa natura, non determinano costi per la sicurezza inerenti a rischi interferenziali, per cui non si rende necessario redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI).

Art. 25 

Trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

1. Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali, emanata con il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i., ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività previste dal Servizio di Tesoreria, l’ARS nella persona del legale rappresentante pro tempore, in qualità di titolare, nomina il Tesoriere quale Responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’art. 29 del citato decreto.

2. La nomina ha validità per la durata della convenzione e si considera revocata al termine di validità della stessa.

3. Il Tesoriere si impegna a trattare i dati che gli saranno comunicati dall’ARS per le sole finalità connesse allo svolgimento del Servizio di Tesoreria, in modo lecito e secondo correttezza atta a garantire la riservatezza di tutte le informazioni che gli verranno trasmesse impedendone l’accesso a chiunque, con la sola eccezione del proprio personale nominato quale incaricato del trattamento, ed a non portare a conoscenza di terzi, per nessuna ragione ed in nessun momento, presente o futuro, le notizie ed i dati pervenuti a loro conoscenza, se non previa autorizzazione scritta dell’ARS.

4. Il Tesoriere adotta idonee e preventive misure di sicurezza atte a eliminare o comunque ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 31 del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii..

5. Il Tesoriere potrà citare gli elementi essenziali della presente convenzione, nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Istituto stessa a gare e appalti, previa autorizzazione dell’ARS Marche.
ART. 26

Controversie e Foro competente

1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti in relazione alla Convenzione, comprese quelle attinenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione, inadempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Ancona.

Art. 27

Spese di stipula e di registrazione della convenzione

1. Le eventuali spese di stipulazione e di registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del Tesoriere.

Art. 28

 Cessione della convenzione e subappalto 

1. E' fatto tassativo divieto da parte del tesoriere di cessione della presente convenzione di tesoreria anche parziale, a pena di risoluzione immediata del rapporto in danno dell’istituto stesso. 

2. E’ altresì fatto divieto di subappalto totale o parziale della presente convenzione.

Art. 29

Modifiche della convenzione

1. L’ARS, in relazione all’evolversi della normativa e degli strumenti informatici e tecnici, si riserva il diritto di apportare aggiornamenti e modifiche alla presente convenzione.

2. Tutti i suddetti aggiornamenti e/o modifiche prima di entrare in vigore dovranno essere approvati congiuntamente dalle parti in apposito atto integrativo.

Art. 30

Rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si intendono richiamate le norme nazionali, regionali e comunitarie in materia, sia vigenti sia che vengano emanate nel corso della gestione, anche se più onerose per il Tesoriere.

ART. 31

Domicilio delle parti

1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla medesima derivanti, l’ARS e il Tesoriere eleggono domicilio presso le rispettive sedi appresso indicate: 

· ARS: via G. da Fabriano, 3, 60125 - Ancona; 

· Tesoriere: ………….: ……………….., …………………, presso Agenzia ………

2. Eventuali modifiche delle indicazioni sopra riportate dovranno essere tempestivamente comunicate dal soggetto interessato all’altro contraente.

Letto, approvato e sottoscritto

Ancona, lì……………

ARS Marche






L’ISTITUTO DI CREDITO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del codice civile, il Tesoriere dichiara di accettare tutte le condizioni ed i patti contenuti nella convenzione; in particolare dichiara di approvare specificatamente le clausole di seguito elencate:

Art. 4    (Durata)

Art. 21   (Penali)

Art. 22   (Risoluzione anticipata e recesso)

Art. 26   (Controversie e Foro competente)

Art. 29   (Modifiche della convenzione)

Art. 28   (Cessione della convenzione e subappalto)

Data

ARS Marche                                                                      L’ISTITUTO DI CREDITO

Allegato B

PATTO DI INTEGRITA’ TRA L’RAS E I

PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER LA CONCESSIONE DEL

SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla procedura in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale del soggetto concorrente comporterà l’esclusione automatica dalla gara.

Questo documento costituisce parte integrante di questa procedura.

Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’ARS e dei partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’ARS impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa procedura negoziata e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto.

L’ARS si impegna a comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la procedura: l’elenco dei concorrenti e le relative offerte, nonché l’elenco delle offerte respinte.

Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a segnalare all’ARS qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto.

Il sottoscritto soggetto Concorrente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara.

Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a rendere noti, su richiesta dell’ARS, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito della gara in oggetto inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”.

Il sottoscritto soggetto Concorrente prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato dall’ARS, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

a) esclusione dalla procedura ancora in corso e da tutte le future procedure indette dall’ARS per un periodo di tre anni decorrente dalla data di accertamento della violazione e/o elusione del presente Patto;

b) risoluzione della convenzione - ove stipulata - per violazione di obblighi essenziali;

c) escussione di quanto spettante, rivalendosi sul patrimonio del Tesoriere;

d) addebito di una somma forfettariamente stabilita nella misura del 10% (dieci per cento) del valore del contratto a titolo di responsabilità per il danno arrecato, anche di immagine, all’ARS, sempre impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore. A tal fine l’ARS potrà rivalersi sul patrimonio del Tesoriere;

e) segnalazione del fatto alle autorità competenti.

Il presente Patto dovrà essere richiamato dalla convenzione quale allegato allo stesso onde formarne parte integrante e sostanziale.

Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione della convenzione sottoscritta a seguito della gara. 

Ogni controversia relativa alla interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente Patto sarà devoluta alla cognizione dell’autorità giudiziaria competente per territorio.

Data _____________________________

PER L’ARS

IL Direttore

__________________________________

TIMBRO DELL’ISTITUTO DI CREDITO E FIRMA

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

__________________________________


Allegato C

Schema di lettera di invito

Trasmessa mediante PEC

Prot. N. ........

 






Ancona, ............................
                                                                  
    Spett.le 



    ISTITUTO DI CREDITO

                                                                       
    INDIRIZZO

                                                                     
    CITTA’

OGGETTO: Lettera di invito procedura negoziata per l’affidamento in concessione del servizio di tesoreria ARS. CIG: Z0811D3C9B.

 A seguito della manifestazione di interesse indetta dall’ARS per l’affidamento in concessione del servizio di Tesoreria, codesto Istituto, avendo presentato la propria candidatura e fermi restando i requisiti di ammissibilità indicati nel Disciplinare di gara (confermati quelli indicati nella manifestazione di interesse), è invitato a partecipare alla procedura negoziata, avviata dall’ARS con Decreto del Direttore n. 79 del 03.06.2015, presentando offerta con le modalità e alle condizioni di seguito riportate. 

La presente Lettera di invito, l’allegato Disciplinare e lo schema di convenzione contengono le norme che disciplineranno il rapporto contrattuale, nonché quelle relative alle modalità di partecipazione alla procedura di selezione. 

Della presente, fanno parte integrante e sostanziale, quali allegati, i seguenti documenti da utilizzare ai fini della partecipazione alla selezione, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla Convenzione, dal disciplinare e dalla presente lettera d’invito:

a) Schema di convenzione (Allegato A);

b) Patto di integrità (Allegato B);

c) Disciplinare di gara (Allegato D);

d) Domanda/Dichiarazione sostitutiva›› (Allegato E); 

e) Fac-simile Offerta Tecnica/Economica›› (Allegato F).

La gara ha per oggetto l’affidamento del Servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria per la durata di 60 mesi, mediante procedura negoziata da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del D. Lgs. N.163/2006. L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta conveniente o idonea in relazione alla natura della concessione.

L’ARS si riserva la facoltà di sospendere la gara e/o di non addivenire all’individuazione dell’Istituto migliore offerente, sia nel caso che, nelle more dell’espletamento della presente procedura, il servizio sia conseguibile tramite convenzione CONSIP o MEPA, sia nel caso venga meno l’interesse pubblico all’effettuazione della stessa, sia nel caso in cui nessuna delle offerte sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del convenzione, art. 81, comma 3 D.Lgs 163/2006.

La procedura di gara sarà espletata secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara.

Si precisa che:

· non sarà ammesso alla gara l’Istituto che non osserverà le norme di presentazione dell’offerta;

· nei documenti di carattere amministrativo non deve essere riportata l’offerta economica o elementi tali che possano consentire una valutazione diretta dell’offerta;

· l’istituto dovrà presentare -   a pena di esclusione – a corredo dell’offerta:

· le dichiarazioni sostitutive di certificazione (ALL. E) rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/200 e successive modificazioni ed integrazioni, con timbro e firma del legale rappresentante, allegando copia del documento di riconoscimento valido;

· il patto di integrità con timbro e firma del legale rappresentante, allegando copia del documento di riconoscimento valido (ALL. B);

· copia dello schema di convenzione (Allegato A) debitamente timbrato e firmato dal titolare o legale rappresentante o procuratore in ogni facciata, in segno di piena conoscenza e accettazione delle disposizioni in esso contenute;
· fermo restando la condizione di gratuità del servizio da parte dell’affidatario, l’importo complessivo presunto della gara viene stimato in € 4.000,00 (diconsi euro quattromila/00) ed equivale alle spese bancarie maturate nel corso dei cinque esercizi finanziari precedenti (2009 – 2014) a quelli di emissione della presente procedura. Tale importo è stato stimato ai soli fini dell’acquisizione del CIG;

· non è dovuto il pagamento del contributo previsto dalla Legge in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici.

Per eventuali informazioni o chiarimenti è possibile contattare gli uffici dell’ARS (tel. 071 8064052 oppure 0718064130), Via G. da Fabriano 3 60125 Ancona, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00. 

Si richiama l’attenzione alla data di scadenza di presentazione delle offerte fissata per il ……………… alle ore 12,00 e alle modalità di presentazione di cui all’art. 10 del disciplinare.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, si precisa che responsabile unico del procedimento è la Dott.ssa Eleonora Della Ciana – tel. 071 8064052.  

Il Responsabile del Procedimento

ALLEGATO D

DISCIPLINARE DI GARA PER PROCEDURA NEGOZIATA

AFFIDAMENTO SERVIZIO DI TESORERIA

ELEMENTI GENERALI DI RIFERIMENTO PER LA PROCEDURA

RIFERIMENTI: Il Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. n. 163/2006) trova applicazione nei limiti indicati dall’art. 30 del D. Lgs. 163/2006.

Art. 1. ENTE APPALTANTE:

Agenzia Regionale Sanitaria – Via Gentile da Fabriano n. 3, P.IVA 01486510421, sito internet: www.ars.marche.it 

Assegnatario del procedimento: Eleonora Della Ciana, Telefono 071/8064052

Indirizzo di posta elettronica: eleonora.dellaciana@regione.marche.it

Le informazioni necessarie alla partecipazione alla gara possono essere acquisite presso l’Ufficio dell’ARS P.F. Affari Generali, tecnologie sanitarie e trasporto sanitario.
Tutti gli allegati sono disponibili in formato elettronico all’indirizzo www.ars.marche.it alla sezione “Bandi emessi dall’ARS” – “Gare”.

Art. 2 Oggetto del contratto

1. Il contratto ha per oggetto il servizio di Tesoreria e Cassa dell’A.R.S., Agenzia Regionale di Sanità delle Marche (di seguito: “ARS”).

2. Lo svolgimento del servizio di Tesoreria e Cassa (di seguito “Tesoreria”) consiste nel complesso di operazioni connesse:

a) alla riscossione delle entrate,

b) al pagamento delle spese,

c) all’amministrazione e alla custodia dei titoli e valori;

d) all’esecuzione di ogni altro servizio bancario ad esso occorrente ed accessorio

ed, in generale, agli adempimenti previsti da disposizioni legislative e convenzionali ed è regolato dalle norme, modalità e condizioni riportate nello schema di convezione per l’esecuzione del servizio, da integrarsi con le condizioni d’offerta dell’Istituto aggiudicatario del servizio medesimo.

Nelle transazioni di cui ai precedenti punti deve essere assicurata la corretta gestione di eventuali dati richiesti dalle normative in materia (codici SIOPE, CIG, CUP, etc.)

3. Il Tesoriere garantisce all’ARS a titolo gratuito i seguenti particolari servizi:
· L’attivazione del servizio di “home banking” con collegamenti telematici che consentano all’ARS l’accesso diretto, in tempo reale, agli archivi contabili del Tesoriere, entro i termini di cui all’offerta tecnica/economica [lettera a) dell’offerta tecnica] e comunque non oltre 7 mesi dalla data di richiesta da parte dell’ARS;
· L’attivazione di tutte le procedure che si rendessero necessarie per la trasmissione di ogni documento afferente il servizio di cassa con firma digitale, secondo le normative vigenti in tema di documento elettronico con validità legale, entro i termini di cui all’offerta tecnica/economica [lettera b) dell’offerta tecnica] e comunque non oltre 7 mesi dalla data di richiesta da parte dell’ARS e di comunicazione del documento informatico. 
Art. 3 Luogo del servizio

1. Comune di Ancona

Art. 4 Importo del servizio

1. Il servizio di Cassa è reso dal Tesoriere, senza diritto ad alcun compenso, neppure per maggiori spese di qualunque natura che dovesse sostenere durante il periodo di affidamento, in relazione ad eventuali accresciute esigenze dei servizi assunti e che potrebbero anche dipendere da modificazioni della normativa vigente. Il rilascio di fideiussioni sono resi al costo offerto in sede di gara, secondo quanto stabilito nel presente disciplinare di gara. Per ulteriori dettagli si rinvia all’art. 16 dello schema di convenzione.

Art. 5 Durata del servizio

1. Il servizio ha la durata di mesi 60 (sessanta) dalla sottoscrizione della convenzione, salvo rinnovo d’intesa tra le parti e per non più di una volta nel rispetto delle disposizioni di legge.

2. L’ARS si riserva, inoltre, la facoltà della proroga tecnica per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi, qualora al momento della scadenza della concessione del servizio di Tesoreria non siano concluse le procedure di aggiudicazione al nuovo affidatario, alle medesime condizioni in essere.

Art. 6 Soggetti ammessi a partecipare

1. La partecipazione è riservata agli operatori di cui all'art. 34 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., che hanno manifestato interesse all’indagine di mercato avviata con decreto n. 115 del 19/11/2014 e in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale ivi previsti e di seguito riportati.
Requisiti di partecipazione e capacità tecnico-professionale:

Possono partecipare i soggetti di cui all'art. 34 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., costituiti da imprese singole, riunite o consorziate ex artt. 35, 36 e 37 D.lgs. n. 163/2006, ovvero che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 37 comma 8 D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in possesso dei seguenti requisiti generali e speciali:

- Requisiti di ordine generale:

· possesso dei requisiti di ordine generale per la partecipazione a gare per l’affidamento di contratti pubblici, richiesti dall’art. 38 D.lgs. 163/2006 e s.m.i. o previste in altre leggi speciali;

· essere in regola con la normativa sul diritto al lavoro dei disabili (articolo 17 della legge n. 68/1999).

- Requisiti di ordine speciale:

· Iscrizione, per il settore di attività inerente ai servizi oggetto del presente avviso, nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. oppure per i soggetti appartenenti ad altri Stati dell’UE in uno dei registri professionali o commerciali dello stato di residenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 39 del D.lgs. 163/2006;

· iscrizione agli albi di cui agli artt. 13 o 64 del D.lgs. 385/1993 e muniti dell’autorizzazione di cui all’art. 14 dello stesso D.lgs, ovvero iscrizione agli albi corrispondenti e muniti di corrispondente autorizzazione, secondo le modalità vigenti nello stato di provenienza;

· Aver gestito, senza rilievi e disdetta, almeno un servizio di tesoreria di ente pubblico negli ultimi tre anni antecedenti la pubblicazione del bando, singolarmente o in qualità di mandatario di RTI;

· Avere almeno una sede operativa nel Comune di Ancona o, in caso contrario, l’impegno di garantirne l’attivazione prima dell’inizio del servizio in caso di aggiudicazione e l’impegno a mantenerla per tutta la durata della concessione;

· Disporre di adeguate procedure informatiche di interscambio anche telematico di dati e documenti contabili, compreso l’ordinativo elettronico.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI), Consorzi ordinari di concorrenti, Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE) si precisa quanto segue:

- i requisiti di ordine generale dovranno essere posseduti da ciascuna impresa partecipante, mentre i requisiti minimi di capacità tecnico-professionale dovranno essere posseduti dal RTI, dal consorzio o dal GEIE nel suo complesso;

- in caso di consorzi di natura diversa valgono le disposizioni di cui agli artt. 34 e segg. del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Art. 7  Versamento contributo
1. NON E’ DOVUTO il pagamento del contributo previsto dalla Legge in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici.
Art. 8  Avvalimento-subappalto-cessione della convenzione
1. Non è ammesso l’avvalimento.
2. E’ vietato il subappalto totale e/o parziale.

3. E’ vietata la cessione totale e/o parziale della convenzione, a pena di risoluzione della stessa.
Art. 9 Procedura di aggiudicazione

1. La gara è effettuata mediante procedura negoziata con aggiudicazione in favore dell’offerta che abbia conseguito il maggior punteggio sulla base dei criteri valutativi riportati nel presente disciplinare.

2. La procedura di gara sarà svolta da una Commissione giudicatrice appositamente nominata ai sensi delle norme vigenti in materia.

Art. 10 Modalità di presentazione dell’offerta
Per la partecipazione alla gara i soggetti interessati dovranno far pervenire apposito plico, sigillate con nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura, recapitato direttamente o a mezzo posta o agenzia di recapito autorizzata, che dovrà pervenire a pena di esclusione dalla gara, entro le     

ORE 12:00  DEL GIORNO …………………….2015  
esclusivamente al seguente indirizzo:
Agenzia Regionale Sanitaria Marche – Via Gentile da Fabriano, 3 - 60125 ANCONA
II plico deve recare all’esterno, oltre alle informazioni del mittente (ragione sociale, indirizzo, C.F./P. IVA), la seguente scritta:
“NON APRIRE - OFFERTA per Procedura negoziata per “Concessione del Servizio di Tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria”.
Al fine di consentire allARS l’espletamento delle necessarie attività di ricezione dei plichi, si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate la predetta dicitura, nonché la denominazione del concorrente, devono essere presenti anche sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre il plico contenente l'offerta.

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro la scadenza sopra precisata, sul quale non sia apposto il mittente e/o la scritta relativa all’oggetto della gara e che non sia debitamente sigillato e firmato sui lembi di chiusura: i suddetti plichi saranno esclusi dalla procedura di gara.
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’ARS ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.

CONTENUTO DEL PLICO

· II plico-offerta dovrà contenere al suo interno 2 buste, a loro volta sigillate con nastro adesivo e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente:

· “A- Documentazione”,

· “B- Offerta tecnica-economica”.

BUSTA A - Documentazione Amministrativa

La busta contrassegnata dalla lettera A - “Documentazione amministrativa” dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

1). Istanza di partecipazione/dichiarazione, redatta in lingua italiana su carta resa legale e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente contente le dichiarazioni richieste e comunque conforme al modulo “Allegato …….” unitamente alla copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, a pena di esclusione.

Si precisa che:

- le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti previsti dall’articolo 38, del D.Lgs. n. 163/2006, sono rese utilizzando l’“Allegato E” (domanda/dichiarazione sostitutiva);

- a tutte le dichiarazioni e/o attestazioni presentate, deve essere allegata copia fotostatica, non autenticata, di un documento di riconoscimento del firmatario, pena l’esclusione dalla gara;

- ciascun partecipante è responsabile delle dichiarazioni e delle notizie fornite nelle autocertificazioni e l’ARS si riserva la facoltà dell’accertamento.
2). Copia dello schema di convenzione, approvato con decreto n…../ARS del ……….., debitamente timbrato e firmato dal titolare o legale rappresentante o procuratore in ogni facciata, in segno di piena conoscenza e accettazione delle disposizioni in esso contenute (Allegato A). 

3). “Patto di integrità”, debitamente timbrato e firmato dal titolare o legale rappresentante o procuratore in ogni facciata, in segno di piena conoscenza e accettazione delle disposizioni in esso contenute (Allegato B). 

BUSTA B - Offerta tecnica-economica

La busta “B” dovrà contenere a pena di esclusione, l’offerta tecnica ed economica redatta in bollo, firmata in ogni singolo foglio e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’Istituto, che dovrà essere compilata preferibilmente usando il modello “allegato ………” offerta tecnica ed economica.

Nel caso di discordanza nell’offerta tra le condizioni indicate in cifre e le condizioni indicate in lettere, saranno sempre ritenute valide quelle in lettere.
La validità dell’offerta dovrà essere pari ad almeno 180 giorni dal termine ultimo fissato per il ricevimento delle offerte.

L’ARS non risponde di eventuali errori commessi dall’Istituto di credito nel calcolo o nella trascrizione di quanto offerto .

Le condizioni offerte si intenderanno fisse ed invariabili per tutta la durata della concessione.

Art. 11 Modalità di svolgimento della gara

La gara sarà esperita, in seduta pubblica, in data …………………….. alle ore 10.00 presso la Sala Riunioni 4^ piano Palazzo Rossini Via G. da Fabriano 3 60125 Ancona. 

Ciascun concorrente potrà assistere alla gara a mezzo di un proprio rappresentante munito di apposita procura speciale. L’ARS si riserva la facoltà di aggiudicare il servizio di Tesoreria anche in presenza di una sola offerta valida, o anche la facoltà di non procedere, a suo insindacabile giudizio, alla gara o ad alcuna aggiudicazione senza che i concorrenti possano vantare alcun diritto. 

In caso di parità di punteggio, si procederà all’individuazione del vincitore mediante sorteggio ai sensi dell’art.77, comma 2 del R.D. n. 827/24.
In ciascun momento della procedura la Commissione giudicatrice, ove lo ritenga opportuno, ha facoltà di interrompere le operazioni di gara, fissando un nuovo giorno e/o ora per la prosecuzione. La Commissione della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di prorogare la data e/o l’orario di svolgimento senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa a riguardo.
L’ARS si riserva la facoltà di pubblicare avvisi ed informazioni integrative.
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

La Commissione di gara:

a) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui all’art. 10 e a dichiarare l’esclusione di quelli pervenuti tardivamente;

b) Apre la busta "A" e verifica l’ammissibilità delle offerte presentate; 

c) procede quindi, per i concorrenti ammessi all'apertura della busta "B" contenente l'offerta tecnica/economica, al fine di verificare la presenza di tutta la documentazione richiesta;

d) procede, accertata la regolarità formale e sostanziale della documentazione, all’apertura della busta “B”, e all’attribuzione dei punteggi relativi all'offerta tecnica/economica stabiliti nel presente disciplinare;

e) individua, conseguentemente, il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’ARS, stilando la graduatoria finale di merito e dichiarandolo aggiudicatario provvisorio.

L’esito della gara verrà comunicato per iscritto a ciascun concorrente.

L’aggiudicazione, mentre obbligherà subito l’aggiudicatario, non obbligherà l’ARS fino al momento della stipula della convenzione, riservando l’ARS medesima, fino a quel momento, il pieno diritto di annullare o revocare tale aggiudicazione. In questa eventualità nessun indennizzo né rimborso spese sarà dovuto all’aggiudicatario. L’ARS, qualora esigenze di servizio lo richiedano, potrà dichiarare l’offerta immediatamente impegnativa per il concorrente aggiudicatario non appena effettuata l’aggiudicazione e anche prima della stipulazione della convenzione. In tal caso, l’aggiudicatario dovrà senz’altro ritenersi obbligato, non appena richiesto, a dare esecuzione al servizio 

Art. 12 Criteri di aggiudicazione e valutazione delle offerte

L’aggiudicazione avverrà a favore del soggetto partecipante che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163. 

L’offerta sarà valutata sulla base degli elementi sotto specificati.

Si classificherà primo in graduatoria il concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto espresso in centesimi. Tutti i conteggi saranno effettuati tenendo conto di due numeri decimali dopo la virgola, arrotondate per eccesso se il terzo decimale è pari o superiore a 5 o per difetto se inferiore.

La Commissione giudicatrice dispone di complessivi 100 punti attribuibili come di seguito: 

· offerta tecnica punteggio massimo 30

· offerta economica punteggio massimo 70.

1. Offerta tecnica: punteggio massimo 30

  Saranno presi in esame i seguenti parametri:

a) Impegno ad attivare il servizio di “home banking” con funzioni informative per l’accesso diretto in tempo reale agli archivi del conto di tesoreria a cura e spese del Tesoriere, entro i termini offerti in sede di gara e comunque non oltre 7 mesi dalla data di richiesta da parte dell’ARS (max. punti 10);

b) Impegno ad attivare tutte le procedure che si rendessero necessarie per la trasmissione di ogni documento afferente il servizio di cassa con firma digitale, entro i termini offerti in sede di gara non oltre 7 mesi dalla data di richiesta da parte dell’ARS (max. punti 20).

Per il punto a), il punteggio verrà attribuito in relazione ai tempi in cui l’Istituto di credito s’impegna ad attivare il servizio dalla richiesta dell’ARS, sulla base della seguente tabella:

	Tempi di attivazione del servizio

	Da giorni
	A giorni
	Coefficiente

	<10
	1

	10
	20
	0,9

	20
	30
	0,7

	31
	90
	0,4

	91
	120
	0,3

	121
	150
	0,2

	160
	180
	0,1

	>180
	0


e calcolato in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x coefficiente
in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame.

Si evidenza che per tempi superiori a 210 giorni (7 mesi) l’offerta è carente del requisito obbligatorio di cui al punto a) del presente disciplinare.

Per il punto b), il punteggio verrà attribuito in relazione ai tempi in cui l’Istituto di credito s’impegna ad attivare il servizio dalla richiesta da parte dell’ARS, sulla base della seguente tabella:

	Tempi di attivazione del servizio

	Da giorni
	A giorni
	Coefficiente

	<10
	1

	10
	20
	0,9

	20
	30
	0,7

	31
	90
	0,4

	91
	120
	0,3

	121
	150
	0,2

	160
	180
	0,1

	>180
	0


e calcolato in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x coefficiente
in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame.

Si evidenza che per tempi superiori a 210 giorni (7 mesi) l’offerta è carente del requisito obbligatorio di cui al punto b) del presente disciplinare.

2. Offerta economica: punteggio massimo 70

  Saranno presi in esame i seguenti parametri:

a) Tasso debitore sulle eventuali anticipazioni di cassa (max. punti 15)

b) Tasso a favore dell’ARS sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il tesoriere (max. punti 20)

c) Addebito commissioni bancarie (max. punti 25)

d) Costo del rilascio di fideiussioni (max. punti 5)

e) Erogazione contributo da destinare ad attività istituzionali di cui all’art. 2 dello schema di Convenzione (max. punti 5)

Il punteggio complessivo dell’offerta economica verrà attribuito sulla base dei seguenti sub-elementi ed in relazione ai sub-pesi a questi attribuiti: 
- per il parametro a) (max punti 15) Tasso di interesse passivo sull’anticipazione di cassa

L’offerta deve essere formulata con 2 (due) decimali indicando lo spread di aumento/diminuzione, espresso in punti base (p.b.), rispetto al parametro di riferimento (Euribor 3 mesi 360 media mese precedente - rilevabile sul quotidiano politico-economico-finanziario a maggiore diffusione nazionale) pro tempore vigente.  

Il punteggio sarà attribuito sulla base della seguente tabella:

	SPREAD SU TASSO DEBITORE (aumento/diminuzione su EURIBOR)

	da
	a
	coefficiente

	< -0.30
	1

	-0,30
	-0,20
	0,975

	-0,19
	-0,10
	0,950

	-0,09
	0,00
	0,925

	0,01
	0,10
	0,900

	0,11
	0,20
	0,875

	0,21
	0,30
	0,850

	0,31
	0,40
	0,825

	0,41
	0,50
	0,800

	0,51
	0,60
	0,775

	0,61
	0,70
	0,750

	0,71
	0,80
	0,725

	0,81
	0,90
	0,700

	0,91
	1,00
	0,675

	1,01
	1,10
	0,650

	1,11
	1,20
	0,625

	1,21
	1,30
	0,600

	1,31
	1,40
	0,575

	1,41
	1,50
	0,550

	1,51
	1,60
	0,525

	1,61
	1,70
	0,500

	1,71
	1,80
	0,475

	1,81
	1,90
	0,450

	1,91
	2,00
	0,425

	2,01
	2,10
	0,400

	2,11
	2,20
	0,375

	2,21
	2,30
	0,350

	2,31
	2,40
	0,325

	2,41
	2,50
	0,300

	2,51
	2,60
	0,275

	2,61
	2,70
	0,250

	2,71
	2,80
	0,225

	2,81
	2,90
	0,200

	2,91
	3,00
	0,175

	3,01
	3,10
	0,150

	3,11
	3,20
	0,125

	3,21
	3,30
	0,100

	3,31
	3,40
	0,075

	3,41
	3,50
	0,050

	3,51
	3,60
	0,025

	>3,50
	0,000


e calcolato in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x coefficiente
in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame.

- per il parametro b) (max punti 20) Tasso di interesse attivo sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il Tesoriere
L’offerta deve essere formulata con 2 (due) decimali indicando lo spread di aumento/diminuzione, espresso in punti base (p.b.), rispetto al parametro di riferimento (Euribor 3 mesi 360 media mese precedente - rilevabile sul quotidiano politico-economico finanziario a maggiore diffusione nazionale) pro tempore vigente.  

Il punteggio sarà attribuito sulla base della seguente tabella:

	SPREAD SU TASSO CREDITORE

(aumento/diminuzione su EURIBOR)

	da
	a
	coefficiente

	>0,30
	1

	0,30
	0,25
	0,95

	0,24
	0,20
	0,90

	0,19
	0,15
	0,85

	0,14
	0,10
	0,80

	0,09
	0,05
	0,75

	0,04
	0,00
	0,70

	-0,01
	-0,05
	0,65

	-0,06
	-0,10
	0,60

	-0,11
	-0,15
	0,50

	-0,16
	-0,20
	0,45

	-0,21
	-0,25
	0,40

	-0,26
	-0,30
	0,35

	-0,31
	-0,35
	0,30

	-0,36
	-0,40
	0,25

	-0,41
	-0,45
	0,20

	-0,46
	-0,50
	0,15

	-0,51
	-0,55
	0,10

	-0,56
	-0,60
	0,05

	< -0.60
	0,00




e calcolato in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x coefficiente
in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame.

In tema di regime di tesoreria, si fa presente che fino al 31/12/2017 vige quanto disposto dall’art. 35 del D.L. n. 1 del 24/01/2012 convertito in L. del 24/03/2012, n. 27, come modificato dall’art. 1, comma 395, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015.

- per il parametro c) (max punti 25) Addebito commissioni bancarie

Il livello della commissione espressa in € con due decimali applicata ad ogni singolo pagamento superiore a € 100,00. La commissione non dovrà essere superiore a € 3,00 (tre/00).

Il punteggio massimo sarà attribuito alla offerta più bassa; le restanti offerte saranno valutate in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x Offerta più bassa / offerta in esame

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame

- per il parametro d) (max punti 5) Costo del rilascio di fideiussioni

Il punteggio massimo sarà attribuito alla offerta (espresse in rapporto percentuale sull’importo garantito, ogni altro costo incluso) con costo pari a zero e le restanti offerte saranno valutate in base alla seguente formula:

P : massimo punti attribuibili = (percentuale più alta – percentuale in esame) : percentuale più alta

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame

- per il parametro e) (max punti 5) Erogazione contributo da destinare ad attività istituzionali

Al fine di stabilire un rapporto di massima collaborazione con l’ARS e nell’ambito delle rispettive competenze ed autonomie l’Istituto di Credito potrà offrire di concedere contributi economici da destinare ad iniziative istituzionali dell’ARS. Quanto offerto è oggetto di valutazione come di seguito indicato: Il punteggio massimo sarà attribuito all’offerta più alta e le restanti offerte saranno valutate in base alla seguente formula:
P = massimo punti attribuibili x valore offerto / valore max offerto
in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame.

Art. 13 Adempimenti conseguenti l’aggiudicazione

Dopo  l’aggiudicazione e  propedeuticamente alla  sottoscrizione della convenzione, l’istituto di credito   aggiudicatario sarà invitato,  con  apposita  comunicazione  trasmessa mediante  PEC  o  fax,  a comprovare,  entro  il  termine perentorio all’uopo assegnato dall’ARS e ed a pena di decadenza dall’aggiudicazione, il possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione, mediante presentazione della documentazione indicata all’art. 6 (per i requisiti di ordine speciale) del presente disciplinare di gara. 

Oltre alle verifiche suddette l’ARS provvederà a verificare nei confronti degli stessi soggetti il possesso degli ulteriori requisiti di capacità generale e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti.

L'aggiudicazione definitiva avverrà mediante provvedimento del Direttore dell’ARS.

Il mancato rispetto degli adempimenti richiesti dall’ARS comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione, l’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni ed ogni altra conseguenza prevista dalla legge e dai documenti di gara, compresa l’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria.

Art. 14 Stipula del convezione

L’ARS comunica d’ufficio l’aggiudicazione definitiva entro un termine non superiore a cinque giorni all’aggiudicatario ed a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara.

La sottoscrizione della convenzione è subordinata alla verifica d’ufficio dei requisiti che l’aggiudicatario ha dichiarato in sede di gara ed agli adempimenti previsti dagli atti di gara a suo carico.

L’ARS comunicherà, all’indirizzo di posta elettronica certificata od al numero di fax indicati in sede di gara, la data, l’ora ed il luogo in cui l’aggiudicatario dovrà presentarsi per la sottoscrizione.

Qualora, entro il termine fissato dall’ARS, l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto ai sensi dell’art. che precede o risulti carente dei requisiti prescritti o vengano accertate a suo carico condizioni che non consentono la stipulazione di contratti con la Pubblica Amministrazione o, ancora, non si presenti nel luogo, nel giorno ed all’ora fissati per la sottoscrizione del contratto, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione.

In tale caso l’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla mancata conclusione del contratto e di procedere ad aggiudicare la concessione all’Istituto di credito che segue nella relativa graduatoria.

Art. 15 Affidamento anticipato del servizio

Nelle more dell’espletamento delle formalità occorrenti   per    la stipulazione della convenzione, l’ARS si riserva la potestà di disporre, in via immediata, l’affidamento anticipato del servizio sotto ogni più ampia riserva di legge e salvo il buon esito della stipulazione della convenzione. Il rifiuto o l’opposizione da parte dell’aggiudicatario all’affidamento anticipato del servizio determina la decadenza automatica dall’aggiudicazione.

In tale eventualità, ed in ogni altra ipotesi di mancata stipulazione del contratto per causa imputabile a fatto e/o colpa dell’aggiudicatario, l’ARS potrà dichiarare unilateralmente, senza bisogno di preventiva  costituzione  e   messa  in  mora  o  di   preavviso,  la  decadenza  dall’aggiudicazione    e conseguentemente potrà procedere, salve le azioni per gli eventuali ulteriori danni subiti, a stipulare  il contratto di concessione con il soggetto giuridico classificatosi come secondo nella graduatoria finale.

In caso di affidamento anticipato del servizio, il Concessionario sarà tenuto, entro il termine all’uopo assegnato dall’ARS ed a pena di revoca dell’aggiudicazione, a provvedere agli eventuali adempimenti che saranno richiesti dalla stessa.

Art. 16 Informativa ai sensi del D.Lgs n. 196/2003

Secondo la normativa vigente il trattamento dei dati sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003, si forniscono le informazioni di seguito indicate:

1. I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge per l’affidamento di appalti di pubblici servizi.

2. Il conferimento dei dati richiesti, sia in sede di gara sia ad avvenuta aggiudicazione, ha natura obbligatoria. A tale riguardo si precisa che:

a) Per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, l’Istituto di credito è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesti, a pena esclusione dalla gara medesima;

b) Per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, l’istituto di credito che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti sarà sanzionata con la decadenza dall’aggiudicazione.

3. I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:

a) Al personale dipendente dell’ARS, responsabile del procedimento o comunque in esso coinvolto per ragioni di servizio;

b) Ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di pubblici servizi.

4. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti.

5. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti anche informatici idonei a garantire la sicurezza e riservatezza.

6. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma circa l’esistenza di dati che lo riguardano, di conoscere la loro origine, le finalità e le modalità del trattamento, la logica applicata nonché ha diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la trasformazione in forma anonima, blocco in caso di trattazione in violazione di legge ed infine il diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento, al trattamento a fini di invio di materiale pubblicitario, di vendita diretta, di compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, come previsto dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.

7. Il Titolare del trattamento dei dati è l’ARS Marche con sede legale in Ancona, via G. da Fabriano n. 3.
8. Acquisite, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003, le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta o la sottoscrizione della convenzione, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito.

Art. 17  Informazioni 

A puro titolo indicativo si forniscono di seguito alcune informazioni in merito al servizio di Tesoreria erogato all’ ARS negli ultimi due esercizi:
1. numero mandati di pagamento emessi anno 2013: n. 72; anno 2014 n. 51;
2. numero reversali d’incasso emesse anno 2013: n. 30; anno 2014 n. 79;
3. Personale dipendente dell’ARS al 31/12/2014: n. 32. Le retribuzioni, i contributi previdenziali/assistenziali e l’Irap sulle retribuzioni, non sono pagate mediante il servizio di Tesoreria;
4. L’ARS dal 1997 ad oggi non ha mai fatto ricorso all’anticipazione di cassa.
Art. 18  Disposizioni varie  

1. L’ARS si riserva la facoltà di sospendere la gara e/o di non addivenire all’individuazione dell’Istituto migliore offerente, sia nel caso che, nelle more dell’espletamento della presente procedura, il servizio sia conseguibile tramite convenzione CONSIP o MEPA, sia nel caso venga meno l’interesse pubblico all’effettuazione della stessa, sia nel caso in cui nessuna delle offerte sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del convenzione, art. 81, comma 3 D.Lgs 163/2006;

2. Eventuali irregolarità o deficienze dell’imposta di bollo saranno regolarizzate ai sensi dell’art. 31 del D.P.R.  26/10/1972 n. 642. Nei casi di esonero o di assolvimento dell’imposta di bollo in abbonamento o in modo virtuale, dovrà essere indicata la specifica norma che autorizza il predetto trattamento fiscale;
3. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente disciplinare di gara si farà riferimento alle disposizioni vigenti in materia;
4. Non sono ammesse alla gara offerte in variante, incomplete, condizionate, assoggettate a riserva o espresse in modo indeterminate, né che rechino cancellature od abrasioni che non siano espressamente approvate e siglate dal legale rappresentante. Non e consentito presentare domanda di partecipazione od offerta per una sola parte del servizio in questione;
5. Qualora la documentazione, la domanda di partecipazione o l’offerta rechino la firma di persona diversa dal legale rappresentante, dovrà essere allegata in originale o in copia autentica l’atto giustificativo dei poteri del sottoscrittore (procura);

6. Organo competente per le procedure di ricorso è il TAR è il Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche con sede in Ancona.

Art. 19 Documentazione di gara

La documentazione di gara è disponibile presso la sede dell’ARS Marche ed è consultabile dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì.

La   documentazione di   gara   è inoltre   integralmente   scaricabile   dal sito del ARS Marche www.ars.marche.it http://www.ars.marche.it/alla sezione “Bandi emessi dall’ARS – GARE”

Art. 20 Responsabile del procedimento

Il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Eleonora Della Ciana, domiciliata per la funzione in Ancona, Via G. da Fabriano n. 3; tel. 071/8064052; mail: eleonora.dellaciana@regione.marche.it
ALLEGATO E

	MARCA DA BOLLO 

DA  €. 16,00 

 


DOMANDA DI PARTECIPAZIONE / DICHIARAZIONE

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA ARS  

                                                              C.I.G. : Z0811D3C9B

_l_ sottoscritt _______________________________________________________________ nat______ a _____________________________ il _________________________________________ nella qualità di __________________________________________________________________________ dell’impresa __________________________________________________________________, (eventualmente) giusta procura speciale n° _______________________________________  in data ___________________ del Notaio ____________________________________  con sede legale nel Comune di_________________ _________________________________ Provincia ________________  via/piazza__________________ ___________________________________________ Stato __________________________, codice fiscale ________________________ partita I.V.A. _____________________________ telefono_____________ _____________________________  fax _______________________________________ e-mail __________________________ pec ________________________________________ 

CHIEDE

Di partecipare alla gara per la concessione del Servizio di Tesoreria ARS decorrente dalla data di sottoscrizione della convenzione e per mesi 60

· A) Come impresa singola    

· B) In qualità di impresa  

mandante         capogruppo   

del raggruppamento temporaneo di imprese  
     da costituire            costituito 

con i seguenti concorrenti (indicare la denominazione e la sede legale di ciascun soggetto raggruppato):  

1) impresa _______________________________________________________________ con sede legale nel Comune di __________________________ Provincia _____________ via/piazza________________ _________________________________________________, codice fiscale _____________________ partita I.V.A. ____________________________ 

2) impresa _______________________________________________________________ con sede legale nel Comune di ___________________________Provincia _____________ via/piazza​​​​________________ _________________________________________________, codice fiscale _____________________ partita I.V.A. _____________________________ 

· C) in qualità di consorzio ex art. 34 comma 1 lett. e) D.Lgs. n. 163/2006  

· da costituire               costituito 

con le seguenti imprese (indicare la denominazione e la sede legale di tutti i consorziati o consorziandi): 

1. impresa __________________________________________________________ con sede legale nel Comune di _______________________ Provincia _______________ via/piazza _____________________________________ Stato ________________, codice fiscale _______________________ partita I.V.A. __________________ 

2. impresa ___________________________________________________________ con sede legale nel Comune di ______________________ Provincia _______________ via/piazza ____________________________________ Stato _________________, codice fiscale ______________________ partita I.V.A. __________________________ 

      D) in qualità di consorzio ex art. 34 comma 1 lett. .................. (indicare se lett. b. o lett. c.  D.Lgs. n. 163/2006 

A tal fine, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del T.U. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti 

DICHIARA

    ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. n. 445/2000 

1. che l’Impresa è iscritta all’Albo di cui all’art. 13 o 64 del D.lgs 385/1993 con i seguenti estremi_______________,  ha l’autorizzazione di cui all’art. 14 del medesimo D.lgs con i seguenti estremi _________________; ed è iscritta al Registro delle Imprese di __________, al numero ___________, per attività di ___________________________________________________________ (in caso di società con sede in uno Stato diverso dall’Italia, indicare i dati equivalenti vigenti nel relativo Stato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 39, D.Lgs. 163/2006);
2. che l’amministrazione è affidata ad un (compilare solo il campo di pertinenza):

a) Amministratore Unico, nella persona di: nome__________cognome______, nato a _______, il _______, C.F. ___________, residente in ___________________, nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: __________________________________________;
b) Consiglio di Amministrazione composto da n. __ membri e, in particolare, da: (indicare i dati di tutti i Consiglieri) nome______, cognome_________, nato a _______, il _______, C.F. ___________, residente in ___________________, carica________ (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato, Consigliere...), nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: __________________________________________ ;

3. che svolge attività bancaria ai sensi dell’art. ………. del D.Lgs n. 385/1993, di essere quindi soggetto autorizzato allo svolgimento della suddetta attività come previsto dall’art. 14 dello stesso, ed iscritte all’albo di cui all’art. 13/64 del citato decreto;

4. che ha regolarmente eseguito, senza rilievi e disdette, nel corso dell’ultimo triennio almeno un servizio di gestione della tesoreria per gli enti pubblici; 
5. che ha almeno una sede operativa nel Comune di Ancona o, in caso contrario, si impegna a garantirne l’attivazione prima dell’inizio del servizio in caso di aggiudicazione e si impegna a mantenerla per tutta la durata della concessione;
6. che dispone di adeguate procedure informatiche di interscambio anche telematico di dati e documenti contabili, compreso l’ordinativo elettronico;
7. che con riferimento alla presente gara non ha in corso né ha praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto di tale normativa;

8. che, ai sensi di quanto specificamente previsto nel Disciplinare, con riferimento alla presente gara, non ha presentato offerta in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero singolarmente e quale componente di un raggruppamento di imprese o consorzio;

9. (In caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006), che, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 37, comma 7, del d.lgs. 163/2006, l’Impresa concorre con le seguenti imprese consorziate (specificare quali):

___________________

___________________

10. (in caso di R.T.I. costituiti o costituendi, nonché di consorzi costituendi)

a) che la partecipazione alla presente gara viene effettuata congiuntamente dalle seguenti imprese:

____________________

____________________

(indicare denominazione e ruolo all’interno del RTI: mandante/mandataria);

b) che, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le Imprese raggruppande/costituende (o dall’Impresa capogruppo o dal consorzio in caso di RTI o consorzi già costituiti), la ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento (o Consorzio) è la seguente:

	Descrizione attività e/o servizi
	Impresa
	%

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Nota: aggiungere più righe nel caso più imprese concorrano a più attività dello stesso prodotto/servizio indicando nella colonna “%” la percentuale prevista di partecipazione al singolo prodotto/sevizi. La somma delle percentuali per ogni prodotto/servizio deve essere pari a 100.

c) (in caso di RTI o di Consorzi costituendi) che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire un RTI/Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria la quale sottoscriverà la convenzione in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

11. di essere a conoscenza che, qualora CONSIP attivi, nelle more dell’espletamento della presente procedura, una convenzione parametri prezzo-qualità più conveniente, l’ARS non perverrà all’aggiudicazione;

12. di impegnarsi a non pervenire alla stipula della convenzione, qualora sia attivata una nuova convenzione Consip; 
13. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nella lettera invito- disciplinare, che qui si intende integralmente trascritto;
14. di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni;
15. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, comporterà la propria esclusione dalla procedura  per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, la decadenza dalla medesima; di essere consapevole, inoltre, che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula della convenzione, questo potrà essere risolto di diritto dalla stazione appaltante ai sensi dell’art.1456 codice civile;
E DICHIARA  

ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. n. 445/2000, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del T.U. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti i seguenti requisiti soggettivi: 

· di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nelle lettere da a) a m-quater) del comma 1 dell’art.38 del D. Lgs 163/2006 ed in particolare:  

B. che a carico del concorrente non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per la dichiarazione dello stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, amministrazione controllata né sono in corso procedimenti per la dichiarazione di uno dei predetti stati né di alcuna situazione equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza - art. 38 comma 1 lett. a) del  D.Lgs. n. 163/2006;
C. che, a carico del titolare /legale rappresentante non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione previste dall’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423  o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 - art. 38 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006;  

D. che in materia di reati incidenti sulla moralità professionale:

a) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio di cui all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 a carico del titolare/legale rappresentante; Non sussistono cause di esclusione qualora il reato sia stato depenalizzato, il soggetto interessato sia stato riabilitato, il reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna e qualora sia stata revocata la condanna stessa  art. 38 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 163/2006;

b) nei propri confronti non sono state pronunciate altre condanne, né quindi ha beneficiato della non menzione;

ovvero (cancellare il paragrafo che non interessa)

a) nei propri confronti sono state pronunciate altre condanne, come di seguito indicato, ivi comprese le condanne per le quali ha beneficiato della non menzione:

· _______________________________________________;

· _______________________________________________; 

E. che, nell’anno antecedente la data fissata per la presentazione delle offerte: (barrare l’ipotesi che interessa):
· non è cessato dalla carica nessuno dei soggetti indicati all’articolo 38, comma 1, lettera b) e lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006; 
· sono cessati dalla carica i seguenti soggetti indicati all’articolo 38, comma 1, lettera b) e lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006: 

1) (nome e cognome) __________________________________________________ (luogo e data di nascita) ______________________________________________ Codice Fiscale __________________ residente in ___________________________ via _________________________________  in qualità di ____________________ cessato in data ___________________________ 

2) (nome e cognome) _________________________________________________ (luogo e data di nascita) __________________________​​​___________________ Codice Fiscale __________________ residente in  _________________________ via ___________________________  in qualità di __________________________ cessato in data ___________________________ 

3) (nome e cognome) ___________________________________________________ (luogo e data di nascita) _______________________________________________ Codice Fiscale __________________ residente in  __________________________ via ___________________________ in qualità di __________________________ cessato in data ___________________________ 

F. che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica di cui al punto precedente, per quanto a propria conoscenza:

a) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio di cui all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;

ovvero (cancellare il paragrafo che non interessa)

b) nei confronti dei soggetti sotto indicati (precisare nome e cognome, luogo e data di nascita) è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio di cui all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, come da documentazione allegata;

· _______________________________________________;

· _______________________________________________;

G. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 19 marzo 1990 n.- 55 nell’anno antecedente la data fissata per la presentazione delle offerte (l’eventuale esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa) -  art. 38 comma 1 lett. d) del D.Lgs. n. 163/2006; 

H. di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate in materia di sicurezza ed altri obblighi derivanti dai rapporti di lavori risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - art. 38 comma 1 lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006;  
I. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso un grave errore nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante -  art. 38 comma 1 lett. f) del D.Lgs. n. 163/2006 

J. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi di pagamento di imposte e tasse secondo la legislazione vigente in Italia ovvero nello Stato in cui l’impresa è stabilita -  art. 38 comma 1 lett. g) del D.Lgs. n. 163/2006;  

K. di non risultare iscritto al casellario informatico, di cui all’art. 7 co. 10 del D.lgs 163/2006, per aver reso false dichiarazioni o false documentazioni in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti; - art. 38 comma 1 lett. h) del D.Lgs. n. 163/2006.  

L. di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alla norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione vigente, italiana o dello Stato in cui sono stabiliti (art. 38 comma 1 lett. i) del D.Lgs. n. 163/2006) e che le proprie posizioni previdenziali ed assicurative sono: 

1)- tipologia affidatario : (barrare l’ipotesi che interessa) 

         impresa singola 
                                              consorzio stabile 

         consorzio tra cooperative 
                                 consorzio tra imprese artigiane

         consorzio ordinario 
                                 raggruppamento temporaneo orizzontale  

         raggruppamento temporaneo verticale              gruppo di interesse economico (GEIE) 

2)- Sede legale: Via __________________________________ n° civico ______________ Cap ____________ Comune _____________________________ Provincia__________________ 

3)- Sede  operativa: Via ______________________________ n° civico ______________ Cap ____________ Comune ____________________________ Provincia ______________ 

4)- Contratto Nazionale di Lavoro applicato: _________________________________________ 

5)- n. dipendenti con contratto di lavoro subordinato:_______________________________ 

6)- n. dipendenti che si intendono dedicare al servizio in oggetto: ______________________ 

di cui  n. dipendenti con contratto di lavoro subordinato: _____________________________; 

 7)- tipologia gestione d’impresa a fini INPS: 

· datore di lavoro 

· lavoratore autonomo 

· gestione separata - committente/associante, 

· gestione separata – titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

8)- matricola INPS __________________ sede INPS competente_____________________  

9)- codice ditta INAIL ________________ sede INAIL competente ___________________ 

10)- indirizzo mail, PEC e fax: 

e-mail _______________________________ pec ___________________________________ 

Fax ___________________________________________ 

K. che l’impresa, ai sensi del vigente  art. 38 comma 1 lett. l) del D.Lgs. n. 163/2006,: (barrare l’ipotesi che interessa)    

	
	è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68; 

	 
	non è tenuta, rientrando nella fascia occupazionale tra 15 e 35 dipendenti, al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in quanto non ha effettuato nuove assunzioni successivamente al 18 gennaio 2000;

	 
	non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo un numero di dipendenti inferiore a 15;


L. che a carico del titolare /legale rappresentante non è stata applicata sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 231/2001 né altra sanzione che comporti in divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 D.lgs 81/2008, smi  - art. 38 comma 1 lett. m) del D.Lgs. n. 163/2006; 

M. che, ai sensi dell’art. 38 comma 1 lett. m ter) del D.Lgs. n. 163/2006: 

· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 

· pur essendo vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, come risultante da apposita pubblicazione sul sito dell’Osservatorio. 
N. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di concessione in oggetto, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, comportante  che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. - art. 38 comma 1 lett. m quater) del D.Lgs. n. 163/2006; ovvero 

a) di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla gara e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta.  

Di essere informato che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., che i dati forniti e raccolti in occasione del presente procedimento saranno oggetto di trattamento da parte dell’ARS esclusivamente per le finalità connesse alla gara, nonché per l’eventuale stipula e gestione della convenzione e saranno conservati negli archivi dell’ARS. 

________________________

 (Luogo e Data) 

_______________________________________* 

                                                                (Timbro e firma) 
* alla presente Domanda/dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 











Allegato F)

OFFERTA TECNICA/ECONOMICA

	Concessione del servizio di tesoreria dell’Agenzia Regionale Sanitaria per la durata di 60 mesi. 

CIG Z0811D3C9B


Ragione sociale, Indirizzo, Partita IVA della Ditta offerente:

Ragione Sociale: _____________________________________________________________

Indirizzo: ___________________________________________________________________

Partita IVA: ________________________________________________________________

TABELLA CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA in Euro (IVA esclusa, se dovuta)

	OFFERTA TECNICA

Punteggio massimo 30 punti

	a) Impegno ad attivare Servizio di “home banking” con funzioni informative per l’accesso diretto in tempo reale agli archivi del conto di tesoreria a cura e spese del Tesoriere non oltre 7 mesi dalla richiesta da parte dell’ARS (max. punti 10).

Il punteggio sarà assegnato sulla base della seguente formula: 

P= max punti attribuibili * coefficiente

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame


	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

Giorni ___________ (cifre)

Giorni ____________(lettere)

	b) Impegno ad attivare tutte le procedure che si rendessero necessarie per la trasmissione di ogni documento afferente il servizio di cassa con firma digitale non oltre 7 mesi dalla richiesta da parte dell’ARS (max. punti 20).

Il punteggio sarà assegnato sulla base della seguente formula: 

P= max punti attribuibili * coefficiente

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame


	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

Giorni ___________ (cifre)

Giorni ____________(lettere)

	OFFERTA ECONOMICA

Punteggio massimo 70 punti

	a) Tasso di interesse passivo sulle eventuali anticipazioni di cassa (max. punti 15)

L’offerta deve essere formulata con 2 (due) decimali indicando lo spread di aumento/diminuzione, espresso in punti base (p.b.), rispetto al parametro di riferimento (Euribor 3 mesi 360 media mese precedente - rilevabile sul quotidiano politico-economico-finanziario a maggiore diffusione nazionale) pro tempore vigente.

Il punteggio sarà assegnato sulla base della seguente formula: 

P= max punti attribuibili x coefficiente

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame


	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

Spread __________________ (cifre)

Spread __________________ (lettere)

	b) Tasso di interesse attivo sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il Tesoriere

c) a favore dell’ARS sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il tesoriere (max. punti 20)

L’offerta deve essere formulata con 2 (due) decimali indicando lo spread di aumento/diminuzione, espresso in punti base (p.b.), rispetto al parametro di riferimento (Euribor 3 mesi 360 media mese precedente - rilevabile sul quotidiano politico-economico-finanziario a maggiore diffusione nazionale) pro tempore vigente.

Il punteggio sarà assegnato sulla base della seguente formula: 

P= max punti attribuibili x coefficiente

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame


	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

Spread __________________ (cifre)

Spread __________________ (lettere)

	d) Addebito commissioni bancarie (max. punti 25)

Il livello della commissione espressa in € con due decimali       applicata ad ogni singolo pagamento superiore a € 100,00. La commissione non dovrà essere superiore a € 3,00 (tre/00).

Il punteggio massimo sarà attribuito alla offerta più bassa; le restanti offerte saranno valutate in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x Offerta più bassa / offerta in esame

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame
	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

€  _________________,______ (cifre)

€  _________________,______ (lettere)

	e) Costo del rilascio di fideiussioni (max. punti 5)

Il punteggio massimo sarà attribuito alla offerta (espresse in rapporto percentuale sull’importo garantito, ogni altro costo incluso) con costo pari a zero e le restanti offerte saranno valutate in base alla seguente formula:

P : massimo punti attribuibili = (percentuale più alta – percentuale in esame) : percentuale più alta.

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame
	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

%___________,_______ (cifre)

%___________,_______ (lettere)

	a) Erogazione contributo da destinare ad attività istituzionali di cui all’art. 2 della Convenzione (max. punti 5)

Il punteggio massimo sarà attribuito alle offerta più alta e le restanti offerte saranno valutate in base alla seguente formula:

P = massimo punti attribuibili x valore offerto / valore max offerto

in cui P indica il punteggio da attribuire all’offerta in esame


	Offerta presentata

(in cifre ed in lettere)

€ _________________,____ (cifre)

€ _________________,____ (lettere)


Luogo e Data di compilazione: _______________________________________

Timbro e firma

______________________________________

